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IL CASO DEL GIORNO

A rischio la notifica
della cartella da una
PEC non presente
nell’IPA
/ Alice BOANO

La notifica della cartella di paga-
mento deve avvenire nelle forme in-
dicate dall’art. 26 del DPR 602/73,
norma che, a sua volta, rinvia all’art.
60 del DPR 600/73.
In base a quanto previsto al secondo
comma dell’art. 26  [...]
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IL PUNTO
PROCEDURE CONCORSUALI

Consolidamento del
debito e cessazione
delle liti nella
transazione fiscale
/ Michele BANA e Antonio NICOTRA

Il debitore che voglia accedere al
concordato preventivo o stipulare un
accordo di ristrutturazione dei debiti
con falcidia o pagamento dilaziona-
to dei crediti fiscali e contributivi de-
ve ricorrere all’ [...]
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FISCO

Pagamenti di cartelle e rate di dilazione dei
ruoli a fine gennaio 2021

Per le dilazioni richieste sino a fine anno si decade con dieci rate anche non
consecutive

/ Alfio CISSELLO

Il DL 129/2020, di un solo articolo,
contiene due importanti novità in
tema di riscossione esattoriale, con-
nesse all’emergenza epidemiologi-
ca in atto:
- in primo luogo, vi è una norma fa-
vorevole agli agenti della riscossio-
ne (si veda l’art. 68 comma 4-bis let-
tera b)  ultimo periodo del DL
18/2020), secondo cui tutti i termini,
di prescrizione e di decadenza, che
scadono nel 2020 in merito alla noti-
fica delle cartelle di pagamento slit-
tano automaticamente al 31 dicem-
bre 2022;
- poi, c’è una norma favorevole ai
contribuenti, che, in breve, fa slitta-
re a fine gennaio 2021 i termini di
pagamento delle cartelle esattoriali.
Proprio ieri l’Agenzia delle Entrate-
Riscossione ha diramato apposite
FAQ sul tema.
Si posticipa dal 15 ottobre 2020 al 31
dicembre 2020 il termine di sospen-
sione dei pagamenti derivanti da
cartelle di pagamento, che ha inizio
dall’8 marzo 2020.

Considerato che, ai sensi dell’art. 68
comma 1 del DL 18/2020, “i versamen-
ti oggetto di sospensione devono es-
sere effettuati in unica soluzione en-
tro il mese successivo al termine del
periodo di sospensione”, il pagamen-
to slitta al 31 gennaio 2021.
Non necessariamente, entro fine gen-
naio, occorre pagare tutto in quanto
rimane ferma la possibilità di chiede-
re la dilazione in costanza dei requisi-
ti di legge.
Sono anche sospese le rate da dilazio-
ni dei ruoli ex art. 19 del DPR 602/73
che scadono dall’8 marzo 2020 al 31
dicembre 2020: come per le cartelle, il
pagamento deve avvenire in unica
soluzione entro il 31 gennaio 2021.
Le dilazioni (non solo derivanti da
cartelle, ma anche da avvisi di adde-
bito e da accertamenti esecutivi) in
essere all’8 marzo 2020 o accolte se ri-
ferite a domande presentate sino al 31
dicembre 2020, decadono non per ef-
fetto del mancato pagamento di cin-
que rate anche non [...]
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IMPRESA

Esclusiva degli
amministratori di srl solo
sugli assetti
/ Maurizio MEOLI

È la sola istituzione degli adeguati as-
setti organizzativi, amministrativi e
contabili, di cui all’art. 2086 comma 2
c.c., a spettare in via esclusiva agli
amministratori di srl, [...]
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IN EVIDENZA

Ritenute appalti, parametrazione del costo in caso di contratto
“promiscuo”

IN EVIDENZA

La residenza fiscale in Italia autorizza il sequestro

IN EVIDENZA

Tutela per malattia e infortuni, un “segnale” dalla politica

IN EVIDENZA
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IL CASO DEL GIORNO

A rischio la notifica della cartella da una PEC non
presente nell’IPA
Varie Corti di merito ritengono tale notifica priva di effetti giuridici
/ Alice BOANO
La notifica della cartella di pagamento deve avvenire
nelle forme indicate dall’art. 26 del DPR 602/73, norma
che, a sua volta, rinvia all’art. 60 del DPR 600/73.
In base a quanto previsto al secondo comma dell’art.
26 del  DPR  602/73,  così  come  modificato  dal  DLgs.
159/2015 e, da ultimo, dal DL 193/2016, la cartella puȠ
essere notificata mediante PEC, all’indirizzo risultante
dagli elenchi previsti per legge.
Occorre fare riferimento, in particolare, all’IPA, ossia
l’indice dei domicili digitali delle pubbliche ammini-
strazioni  e  dei  gestori  di  pubblici  servizi.  Gestito
dall’Agenzia per l’Italia digitale,  si  tratta dell’elenco
pubblico di fiducia contenente i domicili digitali da uti-
lizzare per le comunicazioni e per lo scambio di infor-
mazioni e per l’invio di documenti validi a tutti gli ef-
fetti di legge tra le pubbliche amministrazioni, i gesto-
ri di pubblici servizi e i privati.
Nel silenzio del legislatore, alcune pronunce di merito
si sono interrogate sulle conseguenze derivanti dalla
notifica, a opera dell’Agente della riscossione, di una
cartella di pagamento mediante un indirizzo di posta
elettronica certificata non presente sulla piattaforma
IPA.
Sul punto si confrontano due orientamenti.
Da un lato vi è chi sostiene la nullità della cartella di
pagamento.
Ad esempio,  la  C.T.  Prov.  Roma 28  febbraio  2020  n.
2799/7/20 ha ritenuto illegittima la notifica effettuata
tramite l’indirizzo notifica.acc.lazio@pec.agenziari-
scossione.gov.it “anziché l’indirizzo ufficiale presente
in IPA “protocollo@pec.agenziariscossione.gov.it”.
Un principio analogo è stato espresso da C.T. Prov. Na-
poli 8 luglio 2020 n. 5232/23/20, che richiama la disci-
plina generale di riferimento e in particolare:
- l’art. 3-bis della L. 53/94, che dispone la possibilità di
eseguire per via telematica le notificazioni di atti civili,
amministrativi e stragiudiziali “esclusivamente utiliz-
zando un indirizzo di posta elettronica certificata del

notificante risultante da pubblici elenchi”;
- l’art. 6-bis del DLgs 82/2005 (’’Codice dell’amministra-
zione digitale”), il quale istituisce il pubblico elenco de-
nominato Indice nazionale degli indirizzi di posta elet-
tronica certificata (INI-PEC) delle imprese e dei profes-
sionisti e l’indice dei domicili digitali delle pubbliche
amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi (IPA);
- il DL 179/2012, il quale all’art. 5 sancisce che “Le im-
prese individuali  attive e  non soggette  a  procedura
concorsuale, sono tenute a depositare, presso l’ufficio
del registro delle imprese competente, il proprio indi-
rizzo di  posta elettronica certificata”  e all’art.  16-ter
prevede che a decorrere dal 15 dicembre 2013, ai fini
della notificazione e comunicazione degli atti in mate-
ria civile, penale, amministrativa e stragiudiziale si in-
tendono per pubblici elenchi l’IPA, il Reginde e l’INI-
PEC.
Pertanto, anche alla luce di quanto previsto dall’art. 26
comma 2 del DPR 602/73 e dalla Cassazione 27 giugno
2019 n. 17346, che considera viziata la notifica effettua-
ta con modalità telematiche se il notificante utilizza
un indirizzo di posta elettronica certificata non risul-
tante da pubblici elenchi ai sensi dell’art. 3-bis della L.
53/94, puȠ considerarsi tale notifica illegittima.

Non mancano pronunce di segno opposto

L’orientamento di segno opposto, invece, evidenzia la
mancanza  nelle  norme  tributarie  –  art.  26  del  DPR
602/73 e art. 60 del DPR 600/73 – di analoga formalità
(C.T. Prov. Foggia 27 luglio 2020 n. 447/2/20) e il rag-
giungimento dello scopo della notifica,  posto che il
contribuente in sede giudiziale aveva dimostrato la
piena conoscenza degli atti contestando la pretesa tri-
butaria (C.T. Reg. Roma 13 luglio 2020 n. 2138/6/20).
Auspicabile, alla luce del contrasto giurisprudenziale
sorto in materia,  un pronunciamento della  Corte  di
Cassazione.
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FISCO

Pagamenti di cartelle e rate di dilazione dei ruoli a
fine gennaio 2021
Per le dilazioni richieste sino a fine anno si decade con dieci rate anche non consecutive
/ Alfio CISSELLO
IN DL 129/2020, FK WP UQNQ CTVKEQNQ, EQPVKGPG FWG KORQT-
VCPVK PQXKVȏ KP VGOC FK TiUcQUUiQne eUaVVQTiale, EQPPGU-
UG CNNũGOGTIGP\C GRKFGOKQNQIKEC KP CVVQ:
- KP RTKOQ NWQIQ, XK ȗ WPC PQTOC HCXQTGXQNG CINK CIGPVK
FGNNC TKUEQUUKQPG (UK XGFC NũCTV. 68 EQOOC 4-DKU NGVVGTC
D) WNVKOQ RGTKQFQ FGN DL 18/2020), UGEQPFQ EWK VWVVK K
VGTOKPK, FK RTeUcTi\iQne e di decaden\a, EJG UECFQPQ
PGN 2020 KP OGTKVQ CNNC PQVKHKEC FGNNG ECTVGNNG FK RCIC-
OGPVQ UNKVVCPQ CWVQOCVKECOGPVG CN 31 FKEGODTG 2022;
- RQK, Eũȗ WPC PQTOC HCXQTGXQNG CK EQPVTKDWGPVK, EJG, KP
DTGXG, HC UNKVVCTG C HKPG IGPPCKQ 2021 K VGTOKPK FK RCIC-
OGPVQ FGNNG ECTVGNNG GUCVVQTKCNK.
PTQRTKQ KGTK NũAIGP\KC FGNNG EPVTCVG-RKUEQUUKQPG JC FK-
TCOCVQ CRRQUKVG FAQ UWN VGOC.
SK RQUVKEKRC FCN 15 QVVQDTG 2020 CN 31 FKEGODTG 2020 KN
VGTOKPG FK  UQURGPUKQPG FGK  RCICOGPVK  FGTKXCPVK  FC
ECTVGNNG FK RCICOGPVQ, EJG JC KPK\KQ FCNNũ8 OCT\Q 2020.
CQPUKFGTCVQ EJG, CK UGPUK FGNNũCTV. 68 EQOOC 1 FGN DL
18/2020, ŬK XGTUCOGPVK QIIGVVQ FK UQURGPUKQPG FGXQPQ
GUUGTG GHHGVVWCVK KP WPKEC UQNW\KQPG enVTQ il meUe UWc-
ceUUiXQ CN VGTOKPG FGN RGTKQFQ FK UQURGPUKQPGŭ, KN RCIC-
OGPVQ UNKVVC CN 31 IGPPCKQ 2021.
NQP PGEGUUCTKCOGPVG, GPVTQ HKPG IGPPCKQ, QEEQTTG RC-
ICTG  VWVVQ  KP  SWCPVQ  TKOCPG  HGTOC  NC  RQUUKDKNKVȏ  FK
EJKGFGTG NC dila\iQne KP EQUVCP\C FGK TGSWKUKVK FK NGIIG.
SQPQ CPEJG UQURGUG NG TCVG FC FKNC\KQPK FGK TWQNK GZ CTV.
19 FGN DPR 602/73 EJG UECFQPQ FCNNũ8 OCT\Q 2020 CN 31
FKEGODTG 2020: EQOG RGT NG ECTVGNNG, KN RCICOGPVQ FG-
XG CXXGPKTG KP Wnica UQlW\iQne GPVTQ KN 31 IGPPCKQ 2021.
LG FKNC\KQPK (PQP UQNQ FGTKXCPVK FC ECTVGNNG, OC CPEJG
FC CXXKUK FK CFFGDKVQ G FC CEEGTVCOGPVK GUGEWVKXK) KP
GUUGTG CNNũ8 OCT\Q 2020 Q CEEQNVG UG TKHGTKVG C FQOCPFG
RTGUGPVCVG UKPQ CN 31 FKEGODTG 2020, FGECFQPQ PQP RGT
GHHGVVQ FGN OCPECVQ RCICOGPVQ FK EKPSWG TCVG CPEJG

PQP EQPUGEWVKXG, OC FK FKGEK.
LQ UNKVVCOGPVQ FGN VGTOKPG FK RCICOGPVQ C HKPG IGPPC-
KQ 2021, FCN RWPVQ FK XKUVC PQTOCVKXQ, UGODTC RTQRTKQ TK-
IWCTFCTG CPEJG INK CEEGTVCOGPVK GUGEWVKXK, EQPUKFGTC-
VQ EJG NũCTV. 68 FGN DL 18/2020 RCTNC FK UQOOG FGTKXCPVK
FCINK CXXKUK FGNNũCTV. 29 FGN DL 78/2010. TWVVCXKC, UKP FCN-
NC EKTEQNCTG P.ǭ5/2020 NũAIGP\KC FGNNG EPVTCVG JC KP UQ-
UVCP\C HQTPKVQ WPC KPVGTRTGVC\KQPG EJG CDTQIC KORNKEK-
VCOGPVG EKȠ, UQUVGPGPFQ EJG NC RTQTQIC QRGTC UQNQ RGT
NG TaVe da dila\iQne FGK TWQNK, QXXGTQ SWCPFQ NũCEEGTVC-
OGPVQ GUGEWVKXQ ȗ QTOCK CHHKFCVQ CNNũGUCVVQTG.
7IWCNG FKUEQTUQ XCNG RGT INK  CEEGTVCOGPVK  GUGEWVKXK
GOGUUK FCK CQmWni e dagli alVTi enVi lQcali, UQIIGVVK CN-
NC RTQTQIC EQOG GURTGUUCOGPVG UCPEKUEG NũCTV. 68 FGN
DL 18/2020. LQ UVGUUQ RGT KPIKWP\KQPK HKUECNK G CEEGTVC-
OGPVK FQICPCNK.

Nessuna proroga per rottamazione e saldo e stralcio

SQPQ UQURGUK UKPQ C HKPG CPPQ CPEJG NG CVVKXKVȏ ECWVGNC-
TK EQOG K HGTOK G NG KRQVGEJG, K  SWCNK,  PQPQUVCPVG UKC
UVCVQ IKȏ PQVKHKECVQ KN RTGCXXKUQ, nQn XeTTannQ iUcTiVVi.
DGN RCTK, UKPQ C HKPG CPPQ TKUWNVCPQ UQURGUK K RKIPQTC-
OGPVK FK UCNCTK G UVKRGPFK, PQPEJȘ NG RTQEGFWTG FK DNQE-
EQ FGK RCICOGPVK FGNNG PWDDNKEJG AOOKPKUVTC\KQPK.
NGUUWPC UQURGPUKQPG, FK EQPVTQ, QRGTC RGT NG TCVG FC
UCNFQ G UVTCNEKQ FGINK QOGUUK XGTUCOGPVK G FC TQVVCOC-
\KQPG FGK TWQNK KP UECFGP\C PGN 2020, NG SWCNK EQPVKPWC-
PQ C FQXGT CXXGPKTG, KP WPKEC UQNW\KQPG G UGP\C NC VQN-
NGTCP\C FGK EKPSWG IKQTPK, GPVTQ KN 10 dicembTe 2020.
LC UQURGPUKQPG FK EWK VTCVVCUK TKIWCTFC WPKECOGPVG K
XGTUCOGPVK, PQP KN VGTOKPG RGT KN TKEQTUQ, EJG TKOCPG FK
UGUUCPVC IKQTPK FCNNC FCVC FK PQVKHKEC FGNNC ECTVGNNC FK
RCICOGPVQ.
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FISCO

Ritenute appalti, parametrazione del costo in caso di
contratto “promiscuo”
Il caso riguarda il committente che sia un ente non commerciale e stipuli contratti di appalto sia per
l’attività istituzionale che per quella commerciale
/ Caterina MONTELEONE e Massimo NEGRO
CQP  Na  TKURQUVa  a  KPVGTRGNNQ  P.  492  RWbbNKcaVa  KGTK,
NũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG Ja cJKaTKVQ cQOG FGXG GUUGTG
FGVGTOKPaVa Na UQINKa FK 200.000 GWTQ aPPWK RTGXKUVa
FaNNũaTV. 17-bKU FGN DLIU. 241/97, SWaNQTa KN cQOOKVVGPVG
UKa WP enVe non commerciale  (RWbbNKcQ Q RTKXaVQ), KP
TGNa\KQPG aK cQPVTaVVK FK aRRaNVQ c.F. ŬRTQOKUcWKŭ, cKQȗ
TGNaVKXK aNNũacSWKUVQ FK UGTXK\K HWP\KQPaNK UKa aNNũaVVKXKVȏ
KUVKVW\KQPaNG cJG a SWGNNa cQOOGTcKaNG.
LũaTV. 17-bKU FGN DLIU. 241/97 ȗ UVaVQ KPVTQFQVVQ cQP NũaTV.
4 FGN DL 124/2019, cQPX. L. 157/2019, RGT VGPVaTG FK aTIK-
PaTG KN HGPQOGPQ FGNNũQOGUUQ XGTUaOGPVQ FGNNG riVenW-
Ve fiscali, TGNaVKXG aK TGFFKVK FK NaXQTQ FKRGPFGPVG G aUUK-
OKNaVK, Fa RaTVG FK KORTGUG aRRaNVaVTKcK, aHHKFaVaTKG G UW-
baRRaNVaVTKcK cJG GUGIWQPQ QRGTG Q UGTXK\K G UK aRRNKca
aK  cQOOKVVGPVK  UQUVKVWVK  FũKORQUVa  cJG  aHHKFaPQ  aF
WPũKORTGUa aRRaNVaVTKcG, aHHKFaVaTKa Q UWbaRRaNVaVTKcG
NũGUGcW\KQPG FK WPa Q RKȥ QRGTG Q FK WPQ Q RKȥ UGTXK\K
RGT WP KORQTVQ cQORNGUUKXQ aPPWQ UWRGTKQTG a 200.000
GWTQ, aVVTaXGTUQ ŬcQPVTaVVK FK aRRaNVQ, UWbaRRaNVQ, aHHK-
FaOGPVQ a UQIIGVVK cQPUQT\KaVK Q TaRRQTVK PGIQ\KaNK cQ-
OWPSWG FGPQOKPaVK caTaVVGTK\\aVK FaN RTGXaNGPVG WVK-
NK\\Q FK OaPQFQRGTa RTGUUQ NG UGFK FK aVVKXKVȏ FGN cQO-
OKVVGPVG cQP NũWVKNK\\Q FK bGPK UVTWOGPVaNK FK RTQRTKGVȏ
FK SWGUVũWNVKOQ Q aF GUUQ TKcQPFWcKbKNK KP SWaNWPSWG
HQTOaŭ.
SQVVQ KN RTQHKNQ soggeVViXo,  cQOG cJKaTKVQ FaNũAIGP\Ka
FGNNG EPVTaVG cQP Na cKTc. P.ǭ1/2020, Na UWFFGVVa FKUcKRNK-
Pa UK aRRNKca aPcJG aK cQOOKVVGPVK cJG UKaPQ GPVK PQP
cQOOGTcKaNK (RWbbNKcK G RTKXaVK), Oa UQNQ KP TGNa\KQPG
aNNQ UXQNIKOGPVQ FK WPũaVVKXKVȏ cQOOGTcKaNG.
CQP Na TKURQUVa KP GUaOG, NũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG cJKa-
TKUcG SWKPFK cJG, KP caUQ FK cQPVTaVVK FK aRRaNVQ TKHGTKVK
aNNũacSWKUVQ FK UGTXK\K IGPGTaNK, cQOWPK UKa aNNũaVVKXKVȏ
KUVKVW\KQPaNG  UKa  a  SWGNNa  commerciale,  Na  UQINKa  FK
200.000 GWTQ aPPWK UK TKVKGPG TaIIKWPVa SWaNQTa KN TaR-
RQTVQ VTa NũaOOQPVaTG FGK TKcaXK G aNVTK RTQXGPVK TGNaVK-
XK aNNũaVVKXKVȏ cQOOGTcKaNG (PWOGTaVQTG) G NũaOOQPVa-
TG cQORNGUUKXQ FK VWVVK K TKcaXK G RTQXGPVK (FGPQOKPaVQ-
TG), OQNVKRNKcaVQ RGT KN cQUVQ aPPWQ RaVVWKVQ RGT NũaHHKFa-
OGPVQ aNNũKORTGUa FGN cQORKOGPVQ FK UGTXK\K IGPGTaNK
HWP\KQPaNK  UKa  aNNũaVVKXKVȏ  KUVKVW\KQPaNG  cJG  a  SWGNNa
cQOOGTcKaNG, TKUWNVK FK KORQTVQ cQORNGUUKXQ UWRGTKQTG
a 200.000 GWTQ. TaNG TaRRQTVQ Xa FGVGTOKPaVQ cQP TKHG-
TKOGPVQ aK TKcaXK FGN RGTKQFQ FũKORQUVa RTGcGFGPVG a
SWGNNQ  FK  KPK\KQ  FK  GUGcW\KQPG  FGN  cQPVTaVVQ
ŬRTQOKUcWQŭ.
LũAIGP\Ka RTGcKUa KPQNVTG cJG, aN sWperamenVo della so-
glia  cQOG  UQRTa  FGVGTOKPaVa,  INK  QbbNKIJK  RTGXKUVK
FaNNũaTV. 17-bKU FGN DLIU. 241/97ǭUK aRRNKcJGTaPPQ cQP TK-

HGTKOGPVQ aNNũKPVGTQ cQPVTaVVQ.

Confermati i principi delle precedenti circolari

La UQNW\KQPG KPFKcaVa FaNNũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG ȗ KP NK-
PGa cQP K RTKPcKRK IKȏ aHHGTOaVK cQP Na cKTc. P.ǭ1/2020,
cQP Na SWaNG GTa UVaVQ cJKaTKVQ cJG KN  TGSWKUKVQ FGNNa
ŬpreXalen\aŬ FGNNa OaPQFQRGTa, TKcJKGUVQ RGT aRRNKcaTG
NũaTV. 17-bKU FGN DLIU. 241/97, FGXG GUUGTG FGVGTOKPaVQ
aRRNKcaPFQ KN UGIWGPVG TaRRQTVQ: aN PWOGTaVQTG, Na TG-
VTKbW\KQPG NQTFa TKHGTKVa aK UQNK RGTcGVVQTK FK TGFFKVQ FK
NaXQTQ FKRGPFGPVG G aUUKOKNaVQ G, aN FGPQOKPaVQTG, KN
RTG\\Q cQORNGUUKXQ FGNNũQRGTa (Q FGNNũQRGTa G FGN UGTXK-
\KQ PGN caUQ FK cQPVTaVVK OKUVK).
AK HKPK FGNNa UQNW\KQPG KPFKcaVa, KPQNVTG, XKGPG TKcJKaOa-
VQ SWaPVQ RTGcKUaVQ cQP Na UWFFGVVa cKTcQNaTG KP TGNa-
\KQPG aNNũaTV. 17-bKU cQOOa 5 FGN DLIU. 241/97, cJG UW-
bQTFKPa Na disapplica\ione FGNNa PQTOa KP GUaOG, VTa
INK aNVTK TGSWKUKVK TKcJKGUVK, aNNa FKOQUVTa\KQPG FK aXGT
GUGIWKVQ PGN cQTUQ FGK RGTKQFK FũKORQUVa cWK UK TKHGTK-
UcQPQ NG FKcJKaTa\KQPK RTGUGPVaVG PGNNũWNVKOQ VTKGPPKQ,
XGTUaOGPVK cQORNGUUKXK TGIKUVTaVK PGN cQPVQ HKUcaNG RGT
WP KORQTVQ PQP KPHGTKQTG aN 10% FGNNũaOOQPVaTG FGK TK-
caXK Q cQORGPUK TKUWNVaPVK Fa VaNK FKcJKaTa\KQPK.
IP TGNa\KQPG a SWGUVQ TGSWKUKVQ, NũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG
Ja KPHaVVK cJKaTKVQ cJGǭQccQTTG GHHGVVWaTG WP rapporVo
KP cWK:
- aN PWOGTaVQTG, UK FGXG HaTG TKHGTKOGPVQ aK cQORNGUUK-
XK XGTUaOGPVK GHHGVVWaVK VTaOKVG KN OQFGNNQ F24 RGT VTK-
bWVK, cQPVTKbWVK G RTGOK aUUKcWTaVKXK INAIL, aN NQTFQ FGK
cTGFKVK cQORGPUaVK, PGN cQTUQ FGK RGTKQFK FũKORQUVa cWK
UK TKHGTKUcQPQ NG FKcJKaTa\KQPK FGK TGFFKVK  RTGUGPVaVG
PGNNũWNVKOQ VTKGPPKQ,  UGP\a RGTȠ cQPUKFGTaTG K  RaIa-
OGPVK FGK FGbKVK KUcTKVVK a TWQNQ;
- aN FGPQOKPaVQTG, UK FGXG HaTG TKHGTKOGPVQ aK TKcaXK Q
cQORGPUK cQORNGUUKXK  TKUWNVaPVK  FaNNG FKcJKaTa\KQPK
RTGUGPVaVG PGN OGFGUKOQ VTKGPPKQ.
La RaTaOGVTa\KQPG KPFKcaVa PGNNa TKURQUVa KP GUaOG ȗ
KPQNVTG cQGTGPVG cQP SWaPVQ RTGXKUVQ FaNNũaTV. 144, cQO-
Oa 4 FGN TUIR, KN SWaNG, PGN FKUcKRNKPaTG Na deVermina-
\ione dei reddiVi FGINK GPVK PQP cQOOGTcKaNK TGUKFGPVK,
FKURQPG cJG NG URGUG G INK aNVTK cQORQPGPVK PGIaVKXK TG-
NaVKXK a bGPK G UGTXK\K aFKbKVK RTQOKUcWaOGPVG aNNũGUGT-
cK\KQ FK aVVKXKVȏ cQOOGTcKaNK G FK aNVTG aVVKXKVȏ, UQPQ FG-
FWcKbKNK RGT Na RaTVG FGN NQTQ KORQTVQ cJG cQTTKURQPFG aN
TaRRQTVQ VTa NũaOOQPVaTG FGK TKcaXK G aNVTK RTQXGPVK cJG
cQPcQTTQPQ a HQTOaTG KN TGFFKVQ FũKORTGUa G NũaOOQP-
VaTG cQORNGUUKXQ FK VWVVK K TKcaXK G RTQXGPVK.
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IMPRESA

Esclusiva degli amministratori di srl solo sugli assetti
Il DLgs. correttivo della Crisi d’impresa conferma la soluzione emersa come prevalente
/ Maurizio MEOLI
È la sola istituzione degli adeguati assetti organizzati-
vi, amministrativi e contabili, di cui all’art. 2086 com-
ma 2 c.c., a spettare iP Xia eUclWUiXa agli amministrato-
ri di srl, restando affidabile ai soci (come scelta degli
stessi o degli amministratori, o come diritto particola-
re) la gestione della società.
Si tratta di una delle principali implicazioni derivanti
dall’approvazione definitiva del DLgs.  correttivo del
Codice della crisi  d’impresa e dell’insolvenza (DLgs.
14/2019), di prossima pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale.
Si ricorda come l’art. 377 comma 4 del DLgs. 14/2019
abbia sostituito, a decorrere dal 16 maT\Q 2019 (ex art.
389 comma 2 del DLgs.  14/2019),  il  comma 1 dell’art.
2475 c.c. con il seguente: “La gestione dell’impresa si
svolge nel rispetto della disposizione di cui all’articolo
2086,  secondo comma, e spetta esclusivamente agli
amministratori, i quali compiono le operazioni neces-
sarie per l’attuazione dell’oggetto sociale. Salvo diver-
sa disposizione dell’atto costitutivo, l’amministrazione
della società è affidata a uno o più soci nominati con
decisione dei soci presa ai sensi dell’articolo 2479”.
La nuova disciplina, nel contesto della srl, è fin da su-
bito apparsa in contrasto con le seguenti disposizioni:
l’art. 2479 comma 1 c.c., che prevede la possibilità per i
soci di decidere sulle maVeTie TiUeTXaVe alla loro com-
petenza dall’atto costitutivo, nonché sugli argomenti
che uno o più amministratori o tanti soci che rappre-
sentino almeno un terzo del capitale sociale sottopon-
gano alla loro approvazione; l’art. 2468 comma 3 c.c.,
che riconosce la possibilità che l’atto costitutivo preve-
da l’attribuzione ai singoli soci di particolari diritti ri-
guardanti l’amministrazione della società; l’art. 2476
comma 7 c.c., il quale prevede una responsabilità soli-
dale dei soci con gli amministratori quando essi abbia-
no intenzionalmente deciso o autorizzato il  compi-
mento di atti dannosi per la società, i soci o i terzi.
Qualora la “gestione” della società spettasse esclusiva-
mente agli amministratori, infatti, non vi sarebbe alcu-
na possibilità né di delegare/affidare ai soci specifiche
scelte che spettano solo agli amministratori, né, tanto
meno, di coinvolgere i soci in una responsabilità soli-
dale con l’organo gestorio.
Rispetto a tale dato normativo, nell’intento di compor-
re la questione, sono state proposte differenti ricostru-
zioni.
In sintesi, a una ricostruzione che sottolineava come la
nuova previsione finisse per presentare RQTVaVa abTQ-
gaViXa delle competenze riconosciute ai soci di srl e at-
tribuibili  mediante i  c.d.  diritti  particolari,  se ne era
contrapposta un’altra (fatta propria anche dalla circ.
Assonime  n.  19/2019  e  dallo  Studio  n.  58-2019/I  del

Consiglio nazionale del Notariato), secondo la quale, in
esito alle indicate novità normative, la nozione di “ge-
stione” della società, tendenzialmente “confusa” con
quella di “amministrazione” della stessa, avrebbe ac-
quisito  una portata  autonoma:  mentre  la  “gestione”
avrebbe riguardato l’assunzione dell’assetto imposto
dall’art. 2086 c.c., l’“amministrazione” si sarebbe orien-
tata sul compimento di operazioni/atti negoziali ne-
cessari per l’attuazione dell’oggetto sociale.
L’incipit del “nuovo” art. 2475 comma 1 c.c. avrebbe do-
vuto  leggersi  scindendo  il  relativo  precetto  in  due
frammenti e collocando l’avverbio “esclusivamente”
soltanto nel primo di essi: il primo frammento, quindi,
avrebbe attribuito agli amministratori la competenza
esclusiva della sola “gestione” sociale (nella nozione
dell’art. 2086 c.c., c.d. ŬgeUViQPe QTgaPi\\aViXaŭ), men-
tre il secondo avrebbe ribadito come l’amministrazio-
ne della società (c.d.  “gestione operativa”)  spettasse
agli stessi amministratori, ma secondo le regole pro-
prie del tipo (e, dunque, in via esclusiva solo se così
preteso da tali regole).
Secondo la massima n. 183/2019 del Consiglio notarile
di Milano, infine, con la nuova disciplina non sarebbe
stato possibile attribuire a soci non amministratori il
potere di dare “diTeVVa eUecW\iQPe” a decisioni afferen-
ti la gestione della società (sia organizzativa che ope-
rativa). Quindi, mentre avrebbero dovuto ritenersi le-
gittime le clausole statutarie che avessero attribuito a
soci non amministratori, come diritto collettivo ai sen-
si dell’art.  2479 c.c. o come diritto particolare ex art.
2468 comma 3 c.c., poteri decisionali inerenti alla ge-
stione dell’impresa, avrebbero dovuto considerarsi in-
compatibili  con il  disposto  di  legge  le  clausole  che
avessero riconosciuto a soci non amministratori il di-
ritto o il potere di dare diretta esecuzione alle decisio-
ni gestionali assunte dagli aventi diritto.
Tali questioni vengono ora meno. Al fine di rimuovere
qualsiasi profilo di ambiguità (cfr. la relativa Relazione
illustrativa), infatti, il nuovo art. 2475 comma 1 c.c. –
come sostituito dall’art. 40 comma 4 del DLgs. corretti-
vo – viene a sancire che la sola “istituzione degli asset-
ti di cui all’articolo 2086, secondo comma, spetta esclu-
sivamente agli amministratori”. Resta, quindi, affidabi-
le ai soci (come scelta degli stessi o degli amministra-
tori, o come diritto particolare) la gestione della socie-
tà.
Le modifiche in questione, a differenza della gran par-
te degli ulteriori interventi del DLgs. correttivo, saran-
no operative decorsi SWiPdici giQTPi dalla RWbblica\iQ-
Pe dello stesso nella Gazzetta Ufficiale (cfr. l’art. 42 del
DLgs. correttivo).
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FISCO

La residenza fiscale in Italia autorizza il sequestro
Servono elementi idonei a dimostrare che il contribuente avesse il centro degli interessi vitali in Italia
/ Anita MAURO
La  CQTVG  dK  CaUUa\KQPG  RGPaNG,  cQP  Na  UGPVGP\a  P.
29095, dGRQUKVaVa KGTK, PGN TKIGVVaTG KN TKcQTUQ dK WP PQVQ
caNcKaVQTG aXXGTUQ KN UGSWGUVTQ RTGXGPVKXQ GOGUUQ cQP
TKHGTKOGPVQ aN TGaVQ dK dichiara\ione infedele, Ha aRRNK-
ca\KQPG dK aNcWPK RTKPcKRK KP VGOa dK TGUKdGP\a HKUcaNG.
IP RaTVKcQNaTG, KN cQPVTKbWGPVG UQUVGPGXa cJG, GUUGPdQ-
UK VTaUHGTKVQ UVabKNOGPVG PGINK EOKTaVK ATabK, HQUUGTQ
KPHQPdaVG NG RTGVGUG dGN FKUcQ KVaNKaPQ, PQP RQVGPdQUK
TKPXGPKTG Na UWa reUiden\a fiUcale in IValia.
NGN dGVVaINKQ, UGcQPdQ KN caNcKaVQTG, Na RTQRTKa TGUKdGP-
\a aNNũGUVGTQ UaTGbbG UVaVa dKOQUVTaVa daN HaVVQ cJG SWG-
UVK XK aXGUUG VTaUHGTKVQ K RTQRTK inVereUUi XiVali,  aVVGUQ
cJG aPcJG Na OQINKG Gd K HKINK UK GTaPQ VTaUHGTKVK PGINK
EOKTaVK ATabK UPKVK, cJG GINK GTa ŬcQUVaPVGOGPVG RTG-
UGPVG UWN RQUVQŭ RGT Na RaTVGcKRa\KQPG aINK aNNGPaOGPVK,
aK  TKVKTK  Gd  aNNG  cQORGVK\KQPK,  cJG  KXK  dKURQPGXa  dK
WPũabKVa\KQPG, dK WPũaWVQOQbKNG cQP RaVGPVG dK IWKda
NQcaNG G cJG GTa KUcTKVVQ ad WP cKTcQNQ RTKXaVQ.
LG dQINKaP\G UQNNGXaVG daNNa dKHGUa dGNNQ URQTVKXQ, VWVVa-
XKa, PQP cQPXKPcQPQ Na CaUUa\KQPG, aPcJG RGTcJȘ TK-
cJKGdQPQ, KP TGaNVȏ, WP PWQXQ giWdi\io di meriVo, KPaO-
OKUUKbKNG.
IPXGcG, Na SWRTGOa CQTVG TKVKGPG cQTTGVVaOGPVG OQVK-
XaVa Na UGPVGP\a dGN TTKbWPaNG dGNNG LKbGTVȏ, cJG, RGTaN-
VTQ,  aXGPdQ ad QIIGVVQ WP RTQXXGdKOGPVQ caWVGNaTG
(UGSWGUVTQ), dGXG XGTKHKcaTG KN UQNQ ŬHWOWUŭ dGN TGaVQ.
IP RaTVKcQNaTG, UGcQPdQ K IKWdKcK dK NGIKVVKOKVȏ, Na RTQ-
PWPcKa dGN TTKbWPaNG dGNNG LKbGTVȏ ŬUK UXKNWRRa UW WP
RGTcQTUQ aTIQOGPVaVKXQ dGN  VWVVQ NQIKcQ,  HQPdaVQ UW
OQNVGRNKcK G cQPcTGVK GNGOGPVK dK KPdaIKPGŭ, KP SWaPVQ
Ja HaVVQ aRRNKca\KQPG dGK RTKPcKRK, KP VGOa dK TGUKdGP\a
HKUcaNG, HKUUaVK daNNũaTV. 2 dGN TUIR.
SK TKcQTda cJG, KP baUG a VaNG PQTOa, UK cQPUKdGTaPQ TG-
UKdGPVK, aK HKPK dGNNG KORQUVG UWK TGddKVK, ŬNG RGTUQPG cJG
RGT Na OaIIKQT RaTVG dGN RGTKQdQ dũKORQUVa UQPQ KUcTKV-
VG PGNNG aPaITaHK dGNNa RQRQNa\KQPG TGUKdGPVG Q JaPPQ
PGN VGTTKVQTKQ dGNNQ SVaVQ KN dQOKcKNKQ Q Na TGUKdGP\a aK
UGPUK dGN CQdKcG cKXKNGŭ. IPQNVTG, KN cQOOa 2 dGN OGdGUK-
OQ aTV. 2 dGN TUIR HKUUa WPa preUWn\ione dK TGUKdGP\a
KP IVaNKa (cJG RWȠ GUUGTG XKPVa HQTPGPdQ Na RTQXa cQP-
VTaTKa) RGT K K cKVVadKPK KVaNKaPK caPcGNNaVK daNNG aPaITaHK
dGNNa RQRQNa\KQPG TGUKdGPVG G VTaUHGTKVK KP PaGUK a HKUca-
NKVȏ RTKXKNGIKaVa.
ANNa NWcG dGNNG PQTOG cKVaVG,  UGcQPdQ Na CaUUa\KQPG,

PQP  RTGUGPVa  XK\K  NQIKcK  Na  UGPVGP\a  KORWIPaVa,  KP
SWaPVQ, a UGIWKVQ dK WP eUame analiVico, QRGTaVQ cQP TK-
HGTKOGPVQ a cKaUcWPa dGNNG aPPWaNKVȏ cQPVGUVaVG, KN TTK-
bWPaNG Ja TKPXGPWVQ KN HWOWU dGN TGaVQ dK KPHGdGNG dK-
cJKaTa\KQPG ad QRGTa dGN caNcKaVQTG cJG, RWT VTaUHGTKVQ
PGINK EOKTaVK ATabK, RTGUGPVaXa INK ŬKPdKcKŭ dK WP NGIa-
OG UVTGVVQ cQP KN VGTTKVQTKQ KVaNKaPQ.
IP RaTVKcQNaTG, UGcQPdQ Na SWRTGOa CQTVG, a VaN HKPG TKNG-
XaPQ: KN XGTUaOGPVQ dK cQPVTKbWVK RGT cQNNabQTaVQTK dQ-
OGUVKcK, K PWOGTQUK TaRRQTVK HKPaP\KaTK G cQPVK cQTTGPVK
dGVGPWVK KP IVaNKa, Na RTQRTKGVȏ dK aWVQXGKcQNK G OQVQXGK-
cQNK KP IVaNKa, Na VKVQNaTKVȏ dK KOOQbKNK Gd WVGP\G KP LGc-
cG G a RQOa, NG TKNGXaPVK URGUG UQUVGPWVG KP IVaNKa, Na UVK-
RWNa dK cQPVTaVVK KOOQbKNKaTK KP IVaNKa, PQPcJȘ Na HTG-
SWGPVa\KQPG dGINK KUVKVWVK UcQNaUVKcK daK RaTVG dGK HKINK.
TWVVK SWGUVK GNGOGPVK, UGcQPdQ Na CaUUa\KQPG, JaPPQ NG-
IKVVKOaOGPVG KPdQVVQ KN TTKbWPaNG dGNNG LKbGTVȏ a TKVG-
PGTG cJG KN caNcKaVQTG aXGUUG OaPVGPWVQ WP effeVViXo e
UoUVan\iale domicilio KP IVaNKa RGT aNOGPQ 183 IKQTPK KP
cKaUcWPQ dGINK aPPK QIIGVVQ dK cQPVGUVa\KQPG.
IPQNVTG, RGT SWaPVQ TKIWaTda KN TKHGTKOGPVQ aNNũaRRNKca-
\KQPG dGNNa CQPXGP\KQPK cQPVTQ NG dQRRKG KORQUK\KQPK
VTa IVaNKa Gd EOKTaVK ATabK, K IKWdKcK dK NGIKVVKOKVȏ TKNGXa-
PQ cJG KN RTGUWRRQUVQ RGT NũaRRNKca\KQPG dGNNa CQPXGP-
\KQPG UaTGbbG NũGUKUVGP\a dK WPa doppia impoUi\ione ť
RGT NũaRRWPVQ ť OGPVTG, a SWaPVQ TKUWNVa, KN caNcKaVQTG
PQP Ja OaK addQVVQ dK aXGTG GHHGVVKXaOGPVG cQTTKURQ-
UVQ NG KORQUVG PGINK EOKTaVK ATabK. TWVVaXKa ť NQ TKcQT-
da Na SWRTGOa CQTVG UVGUUa ť aK HKPK dGNNG CQPXGP\KQPK
TKNGXa aPcJG UQNQ KN RQVGP\KaNG aUUQIIGVVaOGPVQ aNNa HK-
UcaNKVȏ dGNNQ SVaVQ KP CQPXGP\KQPG.
IP bTGXG, SWKPdK, KN cQPVTKbWGPVG PQP Ja HQTPKVQ GNGOGP-
VK dK RTQXa KdQPGK ad GUcNWdGTG Na UWa TGUKdGP\a KP IVa-
NKa Gd a XKPcGTG INK GNGOGPVK dK RTQXa GXKdGP\KaVK daN
TTKbWPaNG, K SWaNK TKUWNVaPQ cQGTGPVK aPcJG cQP Na CQP-
XGP\KQPG VTa IVaNKa Gd EOKTaVK ATabK, cJG, RGT TKUQNXGTG K
cQPHNKVVK dK TGUKdGP\a, UGIWGPdQ KN OQdGNNQ OCSE, KPdK-
XKdWa K  UGIWGPVK cTKVGTK:  KN  RQUUGUUQ dK WP abKVa\KQPG
RGTOaPGPVG; KN cenVro degli inVereUUi XiVali, Ŭda KPVGP-
dGTUK SWaNG NWQIQ PGN SWaNG UQPQ RKȥ UVTKPIGPVK G NG TG-
Na\KQPK RGTUQPaNK Gd GcQPQOKcJG HaOKNKaTK UQcKaNK, Qc-
cWRa\KQPaNK RQNKVKcJG cWNVWTaNKŭ; KN NWQIQ KP cWK UK UQI-
IKQTPa abKVWaNOGPVG.
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PROFESSIONI

Tutela per malattia e infortuni, un “segnale” dalla
politica
Ieri in Senato le audizioni sul disegno di legge presentato dalla Consulta dei parlamentari
commercialisti
/  REDAZIONE
OIPK CPPQ KN 2,1% FGK RTQHGUUKQPKUVK ȗ EQUVTGVVQ CF CH-
HTQPVCTG RTQDNGOK FK UCNWVG EJG, PGNNũ81,6% FGK ECUK, UK TK-
RGTEWQVQPQ FKTGVVCOGPVG UWNNũCVVKXKVȏ RTQHGUUKQPCNG, EQ-
UVTKPIGPFQ C TKFWTTG Q KPVGTTQORGTG NũCVVKXKVȏ (60,7%) G
IGPGTCPFQ RTQDNGOK EQP K ENKGPVK (20,9%). APEJG SWGUVK
PWOGTK, TKRQTVCVK FC WPQ UVWFKQ TGCNK\\CVQ SWCNEJG CP-
PQ HC FCN CENSIS RGT EQPVTQ FGNNũAFEPP G OQNVQ RTQDC-
DKNOGPVG CWOGPVCVK KP SWGUVK OGUK FK RCPFGOKC, JCP-
PQ KPFQVVQ NC CQPUWNVC FGK RCTNCOGPVCTK EQOOGTEKCNK-
UVK C RTGUGPVCTG KN disegno di legge EJG OKTC C KPVTQFWT-
TGǭtWtele RGT K RTQHGUUKQPKUVK KP ECUQ FK infortWnio o ma-
lattia ITCXG.
IN VGUVQ, FGRQUKVCVQ KP SGPCVQ NQ UEQTUQ CPPQ C RTKOC HKT-
OC APFTGC DG BGTVQNFK FK FFI, OC UQVVQUETKVVQ KP OC-
PKGTC VTCUXGTUCNG FC GURQPGPVK FK SWCUK VWVVK K RCTVKVK RQ-
NKVKEK, UVC EQPVKPWCPFQ KN UWQ KVGT RCTNCOGPVCTG GF ȗ CNNQ
UVWFKQ FGNNC CQOOKUUKQPG GKWUVK\KC FGN SGPCVQ, EJG KG-
TK JC VGPWVQ WPC UGTKG FK CWFK\KQPK UWN VGOC.
LũKPK\KCVKXC NGIKUNCVKXC, JCPPQ URKGICVQ K TCRRTGUGPVCP-
VK FGN C7P (EJG JCPPQ EKVCVQ K PWOGTK FGNNC TKEGTEC FGN
CENSIS), ŬRGTUGIWG NC Xalori\\a\ione del laXoro aWto-
nomo RTQHGUUKQPCNG, ICTCPVGPFQ OCIIKQTG VWVGNC FGNNC
UCNWVG FK WPC RNCVGC RQVGP\KCNG FK 1.563.000 KUETKVVK CINK
OTFKPK, GXKVCPFQ EJG WP ITCXG KPEKFGPVG Q OCNCVVKC KO-
RGFKUECPQ KN TKURGVVQ FK CFGORKOGPVK CXGPVK UECFGP\G
EJG RQUUQPQ RTQFWTTG UCP\KQPK Q FCPPK CK ENKGPVK UVGU-
UKŭ.
IN DFN., KPHCVVK, FKURQPG EJG, KP ECUQ FK KPHQTVWPKQ Q OC-
NCVVKC EJG KORQPIQPQ RGTKQFK FK FGIGP\C QURGFCNKGTC Q
FK EWTG FQOKEKNKCTK PQP KPHGTKQTK C VTG IKQTPK, UKC RTGXK-
UVC NC sospensione dei termini FCN IKQTPQ FGN TKEQXGTQ
KP QURGFCNG Q FGNNũKPK\KQ FGNNG EWTG FQOKEKNKCTK HKPQ C 45
IKQTPK FQRQ NC FKOKUUKQPG FCNNC UVTWVVWTC UCPKVCTKC Q NC
EQPENWUKQPG FGNNG EWTG RTGUUQ NC RTQRTKC CDKVC\KQPG. PGT
NG UQOOG FQXWVG C VKVQNQ FK KORQUVG, VTKDWVK Q EQPVTKDW-
VK KN EWK RCICOGPVQ ȗ UVCVQ UQURGUQ, PQP UECVVGTȏ, FWP-
SWG, CNEWPC UCP\KQPG, OC UK CRRNKEJGTCPPQ UQNQ INK in-
teressi al tasso legale RGT KN RGTKQFQ FK VGORQ FGEQTTGP-

VG FCNNC UECFGP\C QTKIKPCTKC C SWGNNC FK GHHGVVKXQ RCIC-
OGPVQ (UK XGFC ŬAFGORKOGPVK UQURGUK KP ECUQ FK OCNCV-
VKC Q KPHQTVWPKQ FGN RTQHGUUKQPKUVCŭ FGNNũ8 CIQUVQ 2019).
QWGUVC KPK\KCVKXC, JC EQOOGPVCVQ GKQTIKQ LWEJGVVC, 8K-
EGRTGUKFGPVG FGN CNDCEC, PGN EQTUQ FGNNC UWC CWFK\KQ-
PG, ŬJC KN ITCPFG OGTKVQ FK TKUGTXCTG CVVGP\KQPK CF WP
RG\\Q FK OQPFQ FGN NCXQTQ CN SWCNG HKPQ CF QIIK UQPQ
UVCVG KPURKGICDKNOGPVG PGICVGŭ. 7P ŬUGIPCNG FK inXer-
sione di tenden\a G FK WP ECODKQ FK RCTCFKIOC GUVTG-
OCOGPVG KORQTVCPVG TKURGVVQ CNNũCVVGIIKCOGPVQ VGPW-
VQ PGINK WNVKOK CPPK FCNNC RQNKVKEC PGK EQPHTQPVK FGNNG
RTQHGUUKQPK QTFKPKUVKEJGŭ.
EF ȗ KORQTVCPVG EJG VCNG UGIPCNG CTTKXK RTQRTKQ KP SWG-
UVQ RGTKQFQ, KP EWK K RTQHGUUKQPKUVK KP IGPGTCNG G K EQO-
OGTEKCNKUVK KP RCTVKEQNCTG EQPVKPWCPQ C NCXQTCTG ŬEQP
CDPGIC\KQPG G URKTKVQ FK CUUQNWVQ UGTXK\KQ, ICTCPVGPFQ
WP KORGIPQ EJG C XQNVG XC C FKUECRKVQ FGNNC NQTQ VTCP-
SWKNNKVȏ, FK SWGNNC FGK RTQRTK EQNNCDQTCVQTK G FGNNG RTQ-
RTKG HCOKINKGŭ.
DGNNQ UVGUUQ CXXKUQ CPEJG CQPHRTQHGUUKQPK: ŬIN OQOGP-
VQ EJG UVKCOQ CVVTCXGTUCPFQ ť JCPPQ URKGICVQ K TCR-
RTGUGPVCPVK FGNNC EQPHGFGTC\KQPG KP CWFK\KQPG ť FKOQ-
UVTC NC fragilitȏ FGNNC RQUK\KQPG FK OQNVK RTQHGUUKQPKUVK
EJG, PQPQUVCPVG XKXCPQ UKVWC\KQPK FK ITCPFG TKUEJKQ,
TKGUEQPQ C RQTVCTG CXCPVK NG RTQRTKG CVVKXKVȏ G C RGTOGV-
VGTG CK RTQRTK ENKGPVK FK DGPGHKEKCTG FGNNG OKUWTG FK VWVG-
NC RTGXKUVG FCN NGIKUNCVQTGŭ.
DK WP Ŭsegnale importante FK XKEKPCP\C G VWVGNC FGNNC
UCNWVG G FGNNC EQPVKPWKVȏ FGN NCXQTQ FK NKDGTK RTQHGUUKQ-
PKUVK  G  NCXQTCVQTK  CWVQPQOKŭ  JC RCTNCVQ,  KP  WPC PQVC
UVCORC FKHHWUC KGTK, CPEJG 9CNVGT APGFFC. SGEQPFQ KN
PTGUKFGPVG FGNNC CCUUC FK RTGXKFGP\C FGK FQVVQTK EQO-
OGTEKCNKUVK, ŬKN FKUGIPQ FK NGIIG RWPVC C QHHTKTG maggio-
re serenitȏ CPEJG PGNNũCHHTQPVCTG NC OCNCVVKC CK RTQHGU-
UKQPKUVK EJG UQPQ FC UGORTG CDKVWCVK C ICTCPVKTG XKEK-
PCP\C G EQPVKPWKVȏ FK KORGIPQ CK RTQRTK ENKGPVK CPEJG
KP UKVWC\KQPK FK ETKVKEKVȏ EQOG SWGNNC CVVWCNGŭ.
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FISCO

Esenzione IMU nel settore turistico alberghiero da
chiarire per i leasing
Resta ancora il dubbio sull’estensione dell’agevolazione anche ai titolari di leasing finanziario purché
gestori delle relative attività
/ Alessandro SAVOIA
La  NGIIG  FK  cQPXGTUKQPG  FGN  DL  ŬAIQUVQŭ  KPVGTXKGPG
UWNNũGUGP\KQPG FaNNũIMU RTGXKUVa RGT UQUVGPGTG NG KO-
RTGUG FGN UGVVQTG VWTiUVicQ albeTghieTQ.
OccQTTG TKcQTFaTG cJG KP VGOa FK GUGP\KQPG IMU GTa IKȏ
KPVGTXGPWVQ NũaTV. 177 FGN DL P. 34/2020 (c.F. DL ŬRKNaP-
cKQŭ), KN SWaNG aN cQOOa 1, NGVV. b), KP cQPUKFGTa\KQPG FG-
INK GHHGVVK cQPPGUUK aNNũGOGTIGP\a UaPKVaTKa Fa COVID-
19, aXGXa RTGXKUVQ RGT NũaPPQ 2020 NũeUeP\iQPe FGNNa RTi-
ma TaVa IMU, KP UcaFGP\a NQ UcQTUQ IKWIPQ, RGT INK KO-
OQbKNK TKGPVTaPVK PGNNa caVGIQTKa caVaUVaNG D/2, INK KO-
OQbKNK  FGINK  aITKVWTKUOQ,  FGK  XKNNaIIK  VWTKUVKcK,  FGINK
QUVGNNK FGNNa IKQXGPVȥ, FGK TKHWIK FK OQPVaIPa, FGNNG cQ-
NQPKG OaTKPG G OQPVaPG, FGINK aHHKVVacaOGTG RGT bTGXK
UQIIKQTPK, FGNNG caUG G aRRaTVaOGPVK RGT XacaP\G, FGK
bGF & bTGaMHaUV, FGK TGUKFGPcG G FGK caORGIIK.
PGT  IQFGTG  FGNNũaIGXQNa\KQPG GTa  GURTGUUaOGPVG TK-
cJKGUVQ cJG K TGNaVKXK RTQRTKGVaTK HQUUGTQ aPcJG geUVQTi
FGNNG aVVKXKVȏ KXK GUGTcKVaVG, cQP NũGXKFGPVG HKPG FK FaTG
UWRRQTVQ aINK  QRGTaVQTK  FGN  UGVVQTG VWTKUVKcQ FKTGVVa-
OGPVG KORaVVaVK FaN caNQ FGK VWTKUVK.
UP UGcQPFQ KPVGTXGPVQ ȗ aTTKXaVQ cQP KN DL P. 104/2020
(c.F. DL ŬAIQUVQŭ) KN SWaNG, UVaPVG KN RGTFWTaTG FGINK KO-
RaVVK FGNNa RaPFGOKa UWN UGVVQTG FGN VWTKUOQ, Ja TKRTQ-
RQUVQ NũaIGXQNa\KQPG IKȏ RTGXKUVa RGT NũaccQPVQ IMU aP-
che cQP TKHGTKOGPVQ aN UaldQ FGN VTKbWVQ.
PGTVaPVQ,  RGT  GHHGVVQ  FGNNG  FKURQUK\KQPK  cQPVGPWVG
aNNũaTV. 78 FGN DL ŬAIQUVQŭ, K RTQRTKGVaTK FGNNG caVGIQTKG
FGINK KOOQbKNK UWKPFKcaVK, RWTcJȘ IGUVQTK FGNNG TGNaVKXG
aVVKXKVȏ, RQVTaPPQ IQFGTG FGNNũGUGP\KQPG IMU aPcJG cQP
TKHGTKOGPVQ aN XGTUaOGPVQ FGN RTQUUKOQ FKcGObTG.
SWN VGOa QccQTTG GXKFGP\KaTG aPcQTa FWG aURGVVK.
IN RTKOQ TKIWaTFa NũGUVGPUKQPG FGNNũGUGP\KQPG aPcJG aN-
NG ReTViPeP\e FGINK KOOQbKNK FK caVGIQTKa D/2. QWGUVa
GUGP\KQPG ȗ UVaVa RTGXKUVa FaRRTKOa FaN DL ŬAIQUVQŭ
cQP TKHGTKOGPVQ aK UQNK XGTUaOGPVK FGN UaNFQ IMU G, RGT
GHHGVVQ FGNNG OQFKHKcJG aRRQTVaVG FaNNa NGIIG FK cQPXGT-
UKQPG, ȗ QTa GUVGUa aPcJG aINK accQPVK FK IKWIPQ 2020.
IN UGcQPFQ TKIWaTFa NũGUVGPUKQPG FK SWGUVa aIGXQNa\KQ-
PG aINK KOOQbKNK PQP FK RTQRTKGVȏ, Oa cQPFQVVK KP HQT\a
FK cQPVTaVVK FK leaUiPg fiPaP\iaTiǭFaK IGUVQTK FGNNG aVVKXK-
Vȏ VWTKUVKcJG.
SK VTaVVa FK WP caUQ abbaUVaP\a FKHHWUQ PGN UGVVQTG. CQP-
UKFGTaVQ KPHaVVK NũGNGXaVQ aOOQPVaTG FGNNũKPXGUVKOGPVQ
cJG ȗ VGPWVQ a GHHGVVWaTG KN IGUVQTG RGT NũacSWKUK\KQPG

FGNNũKOOQbKNG, KN TKcQTUQ a NGaUKPI HKPaP\KaTK KOOQbKNKa-
TK FK NWPIa FWTaVa, KP NWQIQ FK OWVWK KRQVGcaTK, TaRRTG-
UGPVa WPa HTGSWGPVG UQNW\KQPG KFQPGa, VTa NG XaTKG cQUG,
a RTGUGTXaTG INK GSWKNKbTK HKPaP\KaTK FGNNũKORTGUa.
IN TKcQTUQ aN cQPVTaVVQ FK NGaUKPI PQP OQFKHKca VWVVaXKa
KP aObKVQ IMU NG QbbNKIa\KQPK FGN cQPVTKbWGPVG. LũIMU,
cQUț cQOG KP RTGcGFGP\a NũICI, ȗ WP VTKbWVQ RGT KN SWaNG
Na NGIIG KPFKXKFWa SWaNG UQIIGVVQ RaUUKXQ FGNNũKORQUVa
PQP UQNQ KN RTQRTKGVaTKQ, Oa aPcJG, PGN caUQ FK NQca\KQ-
PG HKPaP\KaTKa, INK WVili\\aVQTi FGN bGPG a FGcQTTGTG FaN-
Na UVKRWNa G RGT VWVVa Na FWTaVa FGN cQPVTaVVQ.
CKȠ RTGOGUUQ, KN FWbbKQ UK RQPG KP SWaPVQ, Fa WP NaVQ,
GPVTaObG NG PQTOG HaPPQ TKHGTKOGPVQ aN HaVVQ cJG ŬK TG-
NaVKXK RTQRTKGVaTK UKaPQ aPche i geUVQTi FGNNG aVVKXKVȏ KXK
KPFKcaVGŭ G, FaNNũaNVTQ, IKȏ KP RaUUaVQ VaNWPK CQOWPK JaP-
PQ UWbQTFKPaVQ NũaRRNKca\KQPG FK aIGXQNa\KQPK a WPa KP-
VGTRTGVa\KQPG leVVeTale FGN VGPQTG FGNNG FGNKbGTG cQOW-
PaNK.

Già in  passato agevolazioni  subordinate  a
un’interpretazione letterale

SK RGPUK aN caUQ, aF GUGORKQ, FGNNa RQUUKbKNKVȏ FK aRRNK-
caTG WPa FGVGTOKPaVa aNKSWQVa aIGXQNaVa a SWGK HabbTK-
caVK KP cWK ȗ UXQNVa FKTGVVaOGPVG FaN RTQRTKGVaTKQ, Q FaN
VKVQNaTG FK FKTKVVQ TGaNG FK IQFKOGPVQ UWINK UVGUUK, NũaVVK-
XKVȏ FK KORTGUa.
IP XaTK caUK K VKVQNaTK FK cQPVTaVVK FK NGaUKPI cJG aXGXaPQ
aRRNKcaVQ NũaIGXQNa\KQPG UK UQPQ XKUVK PQVKHKcaTG aXXKUK
FK accGTVaOGPVQ RGT KN TGcWRGTQ FGNNũKORQUVa PQP XGT-
UaVa, UWN RTGUWRRQUVQ cJG NũaNKSWQVa TKFQVVa URGVVaUUG
UQNQ aK RTQRTKGVaTK G PQP aPcJG aINK WVKNK\\aVQTK VKVQNaTK
FK  cQPVTaVVK  FK  NGaUKPI KP  SWaPVQ,  SWGUVK  WNVKOK,  PQP
GURTGUUaOGPVG cKVaVK FaNNa FGNKbGTa cQOWPaNG.
CQPUKFGTaVQ KN HKPG OGTKVGXQNG FGNNG PQTOG cQPVGPWVG
PGN DL ŬRKNaPcKQŭ G PGN DL ŬAIQUVQŭ G Na PGcGUUKVȏ FK UQ-
UVGPGTG NG KORTGUG FGN UGVVQTG VWTKUVKcQ aNbGTIJKGTQ QI-
IGVVKXaOGPVG cQNRKVG FaINK GHHGVVK cQPPGUUK aNNũGOGT-
IGP\a UaPKVaTKa KP cQTUQ, UaTGbbG cGTVaOGPVG WVKNG WP
VemReUViXQ  chiaTimePVQ  XQNVQ  a  FKTKOGTG  SWaNUKaUK
FWbbKQ UWNNũGUVGPUKQPG FGNNũGUGP\KQPG IMU aPcJG aK VK-
VQNaTK FK NGaUKPI HKPaP\KaTKQ RWTcJȘ, QXXKaOGPVG, IGUVQ-
TK FGNNG TGNaVKXG aVVKXKVȏ.
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PROFESSIONI

Con le nuove restrizioni elezioni di categoria in
dubbio
Miani scrive al Ministero della Giustizia per capire se si può procedere o se è il caso di disporre un
rinvio delle votazioni
/ Savino GALLO
La UGEQPFa QPFaVa FK COVID-19, EQP KN PWOGTQ FK EQP-
VaIK KP EQUVaPVG ETGUEKVa, OGVVG a TKUEJKQ NQ UXQNIKOGP-
VQ FGNNG ele\ioni RGT KN TKPPQXQ FGINK OTFKPK NQEaNK. NGNNa
IKQTPaVa FK  KGTK,  KN  PTGUKFGPVG FGN  CNDCEC, MaUUKOQ
MKaPK, Ja KPXKaVQ WPa NGVVGTa aN MKPKUVTQ FGNNa GKWUVK\Ka,
ANHQPUQ BQPaHGFG, EJKGFGPFQ FK XaNWVaTG WP rinXio FGN
RTQEGFKOGPVQ GNGVVQTaNG ŬaN  HKPG FK  aUUKEWTaTG Na RKȥ
aORKa RaTVGEKRa\KQPG aN XQVQ G NQ UXQNIKOGPVQ FGNNQ
UVGUUQ KP EQPFK\KQPK FK RKGPa UKEWTG\\aŭ Q, KP aNVGTPaVK-
Xa, FK ŬEQPHGTOaTG EJG K RTQEGFKOGPVK GNGVVQTaNK RQUUa-
PQ GUUGTG EQPUKFGTaVK kmoViXaVe ragioniz EJG EQPUGP-
VQPQ FK FGTQIaTG NG EaWVGNG RTGXKUVG FaN DPCM FGN 18 QV-
VQDTG 2020ŭ.
NGNNa OKUUKXa, KN PWOGTQ WPQ FGK EQOOGTEKaNKUVK UQVVQ-
NKPGa FK aXGT TKEGXWVQ FKXGTUG TKEJKGUVG FK chiarimenVi
Fa RaTVG FGINK OTFKPK VGTTKVQTKaNK, EJG KPVGPFQPQ EaRKTG
UG NG WNVKOG TGUVTK\KQPK KORQUVG FaN GQXGTPQ EQPUGPVa-
PQ Q OGPQ FK HaT UXQNIGTG NG GNG\KQPK KP UKEWTG\\a.
VKGPG EKVaVQ,  KP  RaTVKEQNaTG,  NũWNVKOQ RTQXXGFKOGPVQ
GOaPaVQ FaNNũEUGEWVKXQ, EJG Ja RTGXKUVQ, VTa NũaNVTQ, Na
UQURGPUKQPG FK VWVVG NG aVVKXKVȏ EQPXGIPKUVKEJG Q EQP-
ITGUUWaNK (aF GEEG\KQPG FK SWGNNG EJG UK UXQNIQPQ EQP
OQFaNKVȏ a FKUVaP\a), PWQXG TGUVTK\KQPK RGT NG EGTKOQ-
PKG RWDDNKEJG G TKWPKQPK UQNQ a FKUVaP\a (UaNXQ OQVKXa-
VG TaIKQPK) PGNNũaODKVQ FGNNG PWDDNKEJG AOOKPKUVTa\KQ-
PK.
IN RTQDNGOa ȗ Na correVVa inVerpreVa\ione FGNNG PWQXG
FKURQUK\KQPK. ŬLG aUUGODNGG GNGVVQTaNK ť UK EJKGFG KN PTG-
UKFGPVG FGN CNDCEC ť RQUUQPQ GUUGTG EQPUKFGTaVG TKW-
PKQPK? La PGEGUUKVȏ FK GURTKOGTG KN XQVQ TaRRTGUGPVa WP
EaUQ KP EWK UWUUKUVQPQ NG ŬOQVKXaVG TaIKQPKŭ? LG aUUGO-
D N G G  G N G V V Q T a N K  T K E a F Q P Q  P G N N G  E G T K O Q P K G
RWDDNKEJG?ŭǭTWVVK KPVGTTQIaVKXK EJG PGEGUUKVaPQ FK WPa
TKURQUVa RGT GXKVaTG EJG, PGN EQTUQ FGNNG GNG\KQPK, UK aU-

UWOaPQ EQORQTVaOGPVK EQPVTaTK aNNG FKURQUK\KQPK PQT-
OaVKXG, EJG ŬRQUUQPQ OGVVGTG a TGRGPVaINKQ Na UaNWVG
FGINK KUETKVVKŭ.
LG WNVGTKQTK OKUWTG Fa OGVVGTG KP EaORQ RGT RTGXGPKTG K
EQPVaIK RQVTGDDGTQ GUUGTG ŬRaTVKEQNaTOGPVG QPGTQUG G
HQTKGTG FK PWQXG TGURQPUaDKNKVȏŭ KP EaRQ aINK OTFKPK. Ma
Eũȗ aPEJG Fa VGPGTG EQPVQ, TKEQTFa MKaPK, EJG ŬKN ETG-
UEGPVG PWOGTQ FGK EQPVaIK RQVTGDDG KORGFKTG Q Uco-
raggiare la parVecipa\ione aN XQVQ, TKFWEGPFQ PQVGXQN-
OGPVG Na SWQVa FK KUETKVVK EJG RTGPFGTaPPQ RaTVG aVVKXa-
OGPVG aNNũGNG\KQPG FGK RTQRTK TaRRTGUGPVaPVKŭ.

Problemi di carattere organizzativo anche per il
Consiglio nazionale

I RTQDNGOK FK EaTaVVGTG QTIaPK\\aVKXQ TKIWaTFaPQ aP-
EJG KN CQPUKINKQ Pa\KQPaNG, EJG FGXG FGEKFGTG UWK recla-
mi eleVVorali RTGUGPVaVK aXXGTUQ NG FGEKUKQPK FK aOOKU-
UKQPG/GUENWUKQPG FGNNG NKUVG GNGVVQTaNK, EQP TKWPKQPK EJG
aXTGDDGTQ FQXWVQ VGPGTUK KP RTGUGP\a RGT IaTaPVKTG KN
RTKPEKRKQ FGN EQPVTaFFKVVQTKQ.
SGP\a FKOGPVKEaTG EJG, aK UGPUK FGNNũaTV. 33, EQOOa 1,
FGN DL 23/2020, INK OTFKPK NQEaNK RQVTGDDGTQ FGEKFGTG KP
aWVQPQOKa FK UQURGPFGTG NG GNG\KQPK G SWGUVQ, ŬQNVTG a
RTQFWTTG UolW\ioni differen\iaVe UWN VGTTKVQTKQ, TGPFG-
TGDDG KORQUUKDKNG RTQEGFGTG EQP NG GNG\KQPK Pa\KQPaNKŭ.
UP SWaFTQ EQORNGUUQ EJG Ja KPFQVVQ KN PTGUKFGPVG FGK
EQOOGTEKaNKUVK a UETKXGTG aN MKPKUVGTQ FGNNa GKWUVK\Ka,
RGTEJȘ UK RTQPWPEK KP WP UGPUQ Q PGNNũaNVTQ: FKURQPGP-
FQ WP TKPXKQ FGNNG GNG\KQPK Q aWVQTK\\aPFQ a RTQEGFGTG,
EQPHGTOaPFQ EJG K RTQEGFKOGPVK GNGVVQTaNK RQUUQPQ GU-
UGTG EQPUKFGTaVK ŬOQVKXaVG TaIKQPKŭ RGT FGTQIaTG aNNG WN-
VKOG TGUVTK\KQPK FKURQUVG FaN GQXGTPQ.
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FISCO

Royalties i compensi per la cessione del diritto di
utilizzo delle registrazioni
L’art. 12 della Convenzione Italia-Svizzera ricomprende i diritti “connessi al diritto d’autore”
/ Luisa CORSO
Con la risposta n. 493 del 21 ottobre 2020, l’Agenzia del-
le Entrate chiarisce che i compensi corrisposti a un’ar-
tista residente in Svizzera in relazione alla cessione
del diritto esclusivo di  utilizzare,  industrialmente e
commercialmente, le registrazioni delle sue esecuzio-
ni realizzate in qualità di cantante, sono fiscalmente
rilevanti in Italia e ivi assoggettati alla TiVePWVa cQP-
XeP\iQPale prevista dalla Convenzione Italia-Svizzera.
Il caso in esame ha ad oggetto il trattamento fiscale
dei “diritti connessi” al diritto d’autore e in particolare
la loro rilevanza ai fini del trattamento convenzionale
previsto dall’art. 12 dei Trattati.
Nello specifico, una società, facente parte di un gruppo
che gestisce in Italia la raccolta e la distribuzione dei
compensi dovuti ai produttori discografici, per l’utiliz-
zo in pubblico di musica registrata, è legata a una can-
tante residente in Svizzera da un rapporto contrattua-
le di eUclWUiXa ReT TegiUVTa\iQPi fQPQgTafiche, in forza
del quale:
- l’artista cede il diritto esclusivo, trasferibile a terzi, di
utilizzare industrialmente e commercialmente, in ogni
Paese del mondo, le riproduzioni e duplicazioni foni-
che, ovvero le registrazioni delle sue esecuzioni e in-
terpretazioni come cantante;
- la società riconosce all’artista un corrispettivo, c.d.
royalty, in misura pari al 5% del prezzo netto di vendi-
ta al pubblico dei dischi effettivamente venduti, con
varianti sul prezzo quale base di calcolo.
Considerato che i compensi sono corrisposti a un non
residente da un soggetto residente in Italia, la società
ritiene i predetti compensi territorialmente rilevanti in
Italia ai sensi dell’art. 23 comma 2, lett. c) del TUIR e,
come tali, da assoggettare a ritenuta d’imposta nella
misura del 30% sulla parte imponibile del loro ammon-
tare, pari al 75%; ciȠ, in virtȥ del combinato disposto
degli artt. 25 comma 4 del DPR 600/73 e 54 comma 8
del TUIR.
La società non ha, invece, riconosciuto il regime fisca-
le piȥ favorevole previsto dall’art. 12, paragrafo 2 della
Convenzione Italia-Svizzera, norma che stabilisce la
tassazione concorrente dello Stato della fonte (nel ca-
so di specie, l’Italia) nella misura ridotta del 5% dell’am-
montare lordo dei canoni se la persona che percepisce
i canoni ne è l’effettivo beneficiario.
Sul punto, è richiamata la ris. Agenzia delle Entrate 9
febbraio 2004 n. 12 la quale, con riferimento ai com-
pensi corrisposti a un artista tedesco e derivanti dai
“c.d. diritti connessi all’esercizio del diTiVVQ dũaWVQTe”,
ha ritenuto possa trovare applicazione l’art. 12, para-
grafo 3 della Convenzione Italia-Germania, in quanto

tale disposizione convenzionale, nel disporre la tassa-
zione esclusiva nello Stato di residenza delle royalties,
richiama espressamente “i  canoni a titolo di  diritto
d’autore e gli altri analoghi compensi relativi alla pro-
duzione o riproduzione di opere letterarie, drammati-
che, musicali o artistiche, ivi comprese le pellicole ci-
nematografiche e le pellicole o registrazioni per tra-
smissioni radiofoniche e televisive”.
Nel  ricondurre  i  c.d.  “compensi  per  diritti  connessi
all’esercizio del diritto d’autore” nell’ambito di applica-
zione dell’art. 12 della citata Convenzione Italia-Ger-
mania, la ris. n. 12/2004 richiama altresì il Commenta-
rio al modello OCSE, il quale precisa che qualora la pre-
stazione musicale sia TegiUVTaVa e l’artista abbia accet-
tato di ricevere cQORePUi UWlla XePdiVa dei dischi, la
parte della remunerazione riferibile ai diritti concer-
nenti la registrazione rileva ai fini dell’art. 12.  
Lo  stesso  documento  di  prassi  precisa  poi  che,  per
quanto riguarda il  trattamento fiscale dei compensi
corrisposti a titolo di diritto connesso all’esercizio del
diritto d’autore ad artisti residenti in Paesi diversi dal-
la Germania, si ritiene necessario rinviare alla URecifi-
ca CQPXeP\iQPe stipulata dall’Italia con il Paese di vol-
ta in volta interessato.

Applicazione del regime fiscale più favorevole

Confermando, su tale ultimo punto, quanto precisato
dalla ris. n. 12/2004, l’Agenzia delle Entrate, con rispo-
sta n. 493/2020, afferma che le royalties derivanti dal-
la cessione del diritto esclusivo, trasferibile a terzi, di
utilizzare industrialmente e commercialmente, in ogni
Paese del mondo, le riproduzioni e duplicazioni foneti-
che delle esecuzioni e interpretazioni di una cantante,
rilevano in Italia con applicazione del regime fiscale
Riȥ faXQTeXQle  previsto dall’art.  12,  paragrafo 2 della
Convenzione Italia-Svizzera. Tale disposizione, infatti,
designa come “caPQPi” i “compensi di qualsiasi natura
corrisposti per l’uso o la concessione in uso di un dirit-
to d’autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche
– comprese le pellicole cinematografiche e di registra-
zioni per le trasmissioni radiofoniche e televisive”.
La non imponibilità in Italia dei compensi corrisposti
all’artista residente in Germania, quale soluzione pro-
spettata dalla ris. n. 12/2004, si giustifica, invece, sulla
base della diversa formulazione della Convenzione Ita-
lia-Germania, che, rispetto a quella siglata tra Italia e
Svizzera, dispone la VaUUa\iQPe eUclWUiXa nello Stato di
residenza dei canoni.
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FISCO

Tassato il passaggio dalla sfera istituzionale a quella
commerciale della fondazione
Secondo l’Agenzia, l’immissione del bene nel regime d’impresa costituisce un evento realizzativo
/ Alessandro COTTO
LC TKURQUVC C KPVGTRGNNQ P. 489 RWDDNKECVC KGTK CHHGTOC
EJG KN RCUUCIIKQ FCNNC UHGTC KUVKVW\KQPCNG C SWGNNC EQO-
OGTEKCNG FGNNG RCTVGEKRC\KQPK FGVGPWVG FC WP GPVG PQP
EQOOGTEKCNG EQUVKVWKUEG WP GXGPVQ TGCNK\\CVKXQ G RGT-
VCPVQ NC XCNQTK\\C\KQPG FGNNG RCTVGEKRC\KQPK FGXG CXXG-
PKTG UWNNC DCUG FGN XaloTe noTmale.
LC VGOCVKEC CHHTQPVCVC FCNNũAIGP\KC FGNNG EPVTCVG RTG-
UGPVC QIIGVVKXK RTQHKNK FK compleUUiVȏ G EGTEC FK UWRGTC-
TG WPC NCEWPC PQTOCVKXC EQP WPC TKEQUVTW\KQPG HQTUG
EQORTGPUKDKNG UWN RKCPQ UKUVGOCVKEQ, OGPQ UW SWGNNQ
NGVVGTCNG.
PTGOGUUQ EJG NC PQTOC FK TKHGTKOGPVQ PQP ȗ ECODKCVC,
NC HCVVKURGEKG KP GUCOG GTC IKȏ UVCVC GUCOKPCVC EQP NC
TKUQNW\KQPG P. 242/2002 FGNNũAIGP\KC FGNNG EPVTCVG, PGN-
NC SWCNG UK  GTC QUUGTXCVQ EQOG, KP OCPECP\C FK WPC
URGEKHKEC FKURQUK\KQPG PQTOCVKXC EJG TGIQNCUUG NC HCV-
VKURGEKG G FCN OQOGPVQ EJG ŬKN VTCUHGTKOGPVQ FGK VKVQNK
PGN TGIKOG FũKORTGUC PQP EQUVKVWKUEG WPũKRQVGUK FK TGC-
NK\\Qŭ, NC XCNQTK\\C\KQPG FGK VKVQNK UKC CN EQUVQ EJG CN XC-
NQTG PQTOCNG RTQFWEGUUG effeVVi diUVoTUiXi.
NGN ECUQ FK URGEKG NũAIGP\KC CXGXC ŬTKUQNVQŭ NC SWGUVKQ-
PG TKVGPGPFQ EJG PQP EK HQUUGTQ OQVKXK GZVTC HKUECNK
UQVVQUVCPVK CNNũQRGTC\KQPG G CRRNKECPFQ SWKPFK NũCDTQIC-
VQ CTV. 37-DKU FGN DPR 600/73.
IP RCTVKEQNCTG, GTC UVCVQ CHHGTOCVQ EJG ŬUQNQ KP CUVTCVVQŭ
NũQRGTC\KQPG HQUUG PGEGUUCTKC RGT TGCNK\\CTG WPC RKȥ TC-
\KQPCNG IGUVKQPG FGNNG RCTVGEKRC\KQPK GF WPC PGVVC UG-
RCTC\KQPG FGNNG FWG CVVKXKVȏ GUGTEKVCVG G EJG RGTVCPVQ NC
UVGUUC HQUUG FC conUideTaTUi elWUiXa.
MCNITCFQ SWGUVQ RTGEGFGPVG,  NũKPVGTRGNNQ RTGUGPVCVQ
PQP ȗ UVCVQ SWGNNQ CPVKCDWUQ (CTV.  11 EQOOC 1 NGVV.  E)
FGNNC L. 212/2000), OC SWGNNQ oTdinaTio G SWKPFK NũAIGP-
\KC ȗ UVCVC EJKCOCVC CF GURTKOGTUK UWNNC EQTTGVVC KPVGT-
RTGVC\KQPG FGINK CTVV. 67 G 9 FGN TUIR, HGTOQ TGUVCPFQ
EJG PGNNũKUVCP\C XGPIQPQ CPEJG GXKFGP\KCVG NG TCIKQPK
GZVTC HKUECNK CNNC DCUG FGNNũQRGTC\KQPG.
NGNNC TKURQUVC XGPIQPQ GXKFGP\KCVK K UGIWGPVK EQPEGVVK:
- FQRQ NC TKHQTOC HKUECNG GUKUVG WP pTincipio immanen-
Ve PGN PQUVTQ QTFKPCOGPVQ VTKDWVCTKQ KP DCUG CN SWCNG

VCPVQ  NũKOOKUUKQPG  SWCPVQ  NũGUVTQOKUUKQPG  FGK  DGPK
PGNNũCODKVQ FGNNC VCUUC\KQPG FGNNG KORTGUG FGVGTOKPC-
PQ WP GXGPVQ TGCNK\\CVKXQ;
- KN TKPXKQ QRGTCVQ FCNNũCTV. 144 EQOOC 3 FGN TUIR CNNũCTV.
65 EQOOC 3-DKU FGXG GUUGTG KPVGTRTGVCVQ KP UGPUQ TG-
UVTKVVKXQ, PGN UGPUQ EJG Uolo RGT K DGPK UVTWOGPVCNK CO-
OQTVK\\CDKNK ȗ RQUUKDKNG CRRNKECTG KN EQUVQ FK CESWKUVQ,
KP VWVVK INK CNVTK ECUK QEEQTTG CRRNKECTG KN XCNQTG PQTOCNG.
CQP TKHGTKOGPVQ C SWGUVũWNVKOQ CURGVVQ, UK TKEQTFC EJG,
KP DCUG CN TKEJKCOCVQ EQOOC 3-DKU FGNNũCTV. 65 FGN TUIR,
RGT K DGPK UVTWOGPVCNK FGNNũKORTGUC KPFKXKFWCNG RTQXG-
PKGPVK FCN RCVTKOQPKQ RGTUQPCNG FGNNũKORTGPFKVQTG ȗ TK-
EQPQUEKWVQ KN EQUVQ HKUECNG KP DCUG CNNG FKURQUK\KQPK FGN
DPR 689/74 EJG PGN ECUQ FK URGEKG TKPXKC CN coUVo di ac-
qWiUVo.
SWNNC DCUG FK VCNK CUUWPVK, NũAIGP\KC IKWPIG CNNC EQPENW-
UKQPG KPFKECVC KP RTGOGUUC: KN VTCUHGTKOGPVQ FGNNC RCT-
VGEKRC\KQPG FCNNC  UHGTC  KUVKVW\KQPCNG  C  SWGNNC  SWGNNC
EQOOGTEKCNG FGNNũGPVG ȗ VCUUCVQ G NũGXGPVWCNG RNWUXC-
NGP\C ȗ TCRRTGUGPVCVC FCNNC FKHHGTGP\C VTC KN XCNQTG PQT-
OCNG FGNNC RCTVGEKRC\KQPG G KN EQUVQ FK ECTKEQ.
APEJG COOGVVGPFQ EJG GUKUVC WP RTKPEKRKQ KP DCUG CN
SWCNG VCPVQ NũKOOKUUKQPG SWCPVQ NũGUVTQOKUUKQPG FGK
DGPK  PGN  EKTEWKVQ  HKUECNG  FGNNũKORTGUC  IGPGTCPQ  WP
GXGPVQ TGCNK\\CVKXQ, QEEQTTG FQOCPFCTUK UG VCNG RTKPEK-
RKQ RQUUC UWRGTCTG WPũQIIGVVKXC NCEWPC PQTOCVKXC.
SGEQPFQ NC TGEGPVG RTQPWPEKC FGNNC CQTVG CQUVKVW\KQ-
PCNG P. 201/2020, CK HKPK FGNNC PQ\KQPG IKWTKFKEC FK TGF-
FKVQ, QEEQTTG HCT ECRQ C EKȠ EJG XKGPG, PGK NKOKVK FGNNC
TCIKQPGXQNG\\C, SWCNKHKECVQ RGT VCNG dal legiUlaVoTe. CKȠ
UKIPKHKEC, RGTVCPVQ, EJG RGT FKEJKCTCTG VCUUCDKNG WP RTQ-
XGPVQ QEEQTTG CEEGTVCTG KP SWCNG FGNNG KRQVGUK PQTOCVK-
XG VKRKEJG GUUQ TKGPVTK.
AVVGUQ EJG NũCTV. 67 FGN TUIR PQP RTGXGFG NC VCUUC\KQPG
FGN RCUUCIIKQ FCNNC UHGTC KUVKVW\KQPG C SWGNNC EQOOGT-
EKCNG FK WPC RCTVGEKRC\KQPG, EK UK RWȠ NGIKVVKOCOGPVG
FQOCPFCTG UG G EQOG NC VGUK GURQUVC FCNNũAIGP\KC RQU-
UC UWRGTCTG KN XCINKQ FGK giWdici VTibWVaTi.
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IL PUNTO / PROCEDURE CONCORSUALI

Consolidamento del debito e cessazione delle liti
nella transazione fiscale
Permangono i contrasti sugli effetti nel concordato preventivo e nell’accordo di ristrutturazione
/ Michele BANA e Antonio NICOTRA
Il debitore che voglia accedere al concordato preventi-
vo o stipulare un accordo di ristrutturazione dei debiti
con falcidia o pagamento dilazionato dei crediti fiscali
e contributivi deve ricorrere all’istituto della c.d. “tran-
sazione fiscale” di cui all’art. 182-ter del RD 267/42 (no-
vellato dall’art. 1 comma 81 della L. 232/2016), che dero-
ga al principio di indisponibilità dell’obbligazione tri-
butaria (Cass. n. 16755/2020 e Corte Cost. n. 225/2014).
Per effetto delle modifiche introdotte nel 2016, il nuo-
vo testo si caratterizza per non contemplare più, da un
lato, il riferimento al consolidamento del debito fiscale
e, dall’altro, la previsione che ricollega alla chiusura del
concordato la cessazione della materia del contendere
per le liti  pendenti su tributi oggetto di transazione.
Tali modifiche hanno, peraltro, sollevato dubbi sulla
natura, non più transattiva, di tale strumento negozia-
le (CNDCEC-FNC 4 maggio 2018).
Circa il consolidamento del debito, la prassi ammini-
strativa è nel senso di escluderlo – non solo in ragione
del tenore letterale nella nuova norma, ma anche –
perché tale effetto non può essere ricollegato alla cer-
tifica\ione del debito ex art. 182-ter comma 2 del RD
267/42. L’Amministrazione, qualora sussistano le con-
dizioni e nel rispetto dei termini, può emettere ulterio-
ri atti di controllo, rilevando la quantificazione del de-
bito solo ai fini del voto e dell’ammontare da soddisfa-
re in moneta concordataria a seguito dell’omologazio-
ne (circ.  Agenzia  delle  Entrate  n.  16/2018  e  Cass.  n.
22931/2011; contra, ODCEC Roma maggio 2019 e Qua-
derno ODCEC n. 79). Alle medesime conclusioni, in ve-
rità, si era giunti anche sotto il vigore della precedente
disciplina nonostante l’espresso riferimento al conso-
lidamento del  debito  (circ.  Agenzia  delle  Entrate  n.
40/2008 e circ. n. 19/2015; Cass. n. 22931 e n. 22932/2011;
contra, Cass. n. 18561/2016).
Con riferimento all’ulteriore effetto della cessazione
della materia del contendere per le liti pendenti, sem-
pre per il concordato preventivo, le modifiche del 2016,
secondo la circ. Agenzia delle Entrate n. 16/2018, esclu-
dono tale possibilità con la conseguente riespansione
della regola di cui all’art. 176 del RD 267/42 e l’equipara-
zione del trattamento dei crediti tributari con quello
degli altri crediti concorsuali, per i quali i contenziosi
pendenti proseguono.
La proposta concordataria deve, in ogni caso, indivi-
duare il credito tributario complessiXo,  costituito dai
debiti certi e dalle pretese in contestazione (Cass. n.
5689/2017).
Guardando agli accordi di ristrutturazione dei debiti,
l’art. 182-ter comma 5 del RD 267/42 consente al debi-

tore la possibilità di formulare la proposta di cui all’art.
182-ter comma 1 del RD 267/42 (prevista per il concor-
dato) anche nell’ambito delle trattative che precedono
la stipulazione dell’accordo di cui all’art. 182-bis del RD
267/42.
Relativamente alla sorte dei crediti contestati nell’am-
bito degli accordi di ristrutturazione, sotto il vigore del-
la  precedente  disciplina,  la  giurisprudenza  aveva
esclWso l’applicabilità del comma 5 dell’art. 182-ter del
RD 267/42 sulla cessazione della materia del conten-
dere,  in quanto relativo solo al  concordato (Cass.  n.
11316/2016).
In assenza di precise indicazioni anche nella nuova
formulazione della norma, non potendo trovare appli-
cazione le norme del concordato (come l’art. 176 del RD
267/42, non richiamate nella disciplina degli accordi di
ristrutturazione),  la  prassi  amministrativa  (circ.  n.
16/2018) ritiene che gli effetti di un accordo di ristruttu-
razione sui giudizi tributari pendenti siano regolati dai
criteri dettati in materia processWale, con particolare
riguardo alla cessazione della materia del contendere.
L’omologa\ione dell’accordo, quindi, determina la ces-
sazione delle liti per sopravvenuta carenza di interes-
se. D’altra parte,  anche la giurisprudenza aveva evi-
denziato che, qualora le parti del giudizio chiedano la
declaratoria di cessazione della materia del contende-
re a seguito dell’omologa di un accordo di ristruttura-
zione contenente crediti tributari, si può configurare la
sopravvenuta carenza di interesse delle parti ad una
pronuncia sul  merito dell’impugnazione (da ultimo,
Cass. n. 16755/2020).
La pronuncia di cessazione della materia del conten-
dere non travolge la pretesa tributaria, ma il giudizio
instaurato avverso la pretesa, a seguito del venir meno
dell’interesse delle parti alla coltivazione del processo.
Secondo la circ. Agenzia delle Entrate n. 16/2018, inol-
tre, nel caso di risolW\ione dell’accordo (qualora il debi-
tore non esegua integralmente i pagamenti dovuti agli
enti fiscali e previdenziali entro 90 giorni dalle sca-
denza), si realizza “la reXiXiscen\a della pretesa tribu-
taria nella misura originaria”, in quanto la ridetermina-
zione del credito nell’ambito dell’accordo non realizza
effetti novativi dell’obbligazione tributaria.
In senso contrario, la dottrina ha ritenuto che, nell’ac-
cordo di ristrutturazione, proprio “la reviviscenza” in
seguito alla risoluzione dovrebbe sottendere la noXa-
\ione del rapporto, con l’effetto conseguente del con-
solidamento del debito tributario, da intendersi come
inibizione al potere di controllo da parte dell’ammini-
strazione (ODCEC Roma maggio 2019).
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LAVORO & PREVIDENZA

Compensabili i contributi già versati rientranti
nell’esonero per filiere agricole
In caso di rigetto della domanda il datore dovrà provvedere a versare i contributi sospesi, comprensivi
di sanzioni civili e interessi
/ Daniele SILVESTRO
Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del DM 15
settembre 2020, emanato dal Ministero del Lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle
Politiche agricole alimentari e forestali e con il Mini-
stro dell’Economia e delle finanze, vengono definiti i
criteri e le modalità attuative dell’eUQPeTQ cQPVTKbWVK-
XQ UVTaQTdKPaTKQ introdotto in sede di conversione del
DL 34/2020 (DL “Rilancio”), con l’obiettivo di sostenere
specifici comparti agricoli.
Ai fini dell’effettiva operatività della misura, il decreto
rimanda a un’apposita circolare INPS di prossima pub-
blicazione, la quale dovrà dettare le istruzioni, tra l’al-
tro, delle modalità di RTeUePVa\KQPe deNNa dQOaPda di
accesso all’agevolazione.
In particolare, con lo scopo di favorire il rilancio pro-
duttivo e occupazionale delle filiere agricole, della pe-
sca e dell’acquacoltura e superare cosț le conseguenze
economiche derivanti dall’emergenza epidemiologica
da COVID-19, l’art. 222 comma 2 del DL 34/2020 conver-
tito riconosce l’esonero straordinario dal versamento
dei contributi previdenziali e assistenziali a carico dei
datori di lavoro, dovuti per il periodo compreso dal 1o
IePPaKQ 2020 al 30 IKWIPQ 2020, ferma restando l’ali-
quota di computo delle prestazioni pensionistiche.
Nel dettaglio, i beneficiari della misura sono le impre-
se  appartenenti  al  comparto  agrituristico,  apistico,
brassicolo,  cerealicolo,  florovivaistico,  vitivinicolo,
dell’allevamento, dell’ippicoltura, della pesca e dell’ac-
quacoltura. Sul punto, si vuole sottolineare anche la
modifica apportata dall’art. 58-quater del DL 104/2020
(DL “Agosto”), conv. L. 126/2020, che eUVePde l’agevola-
zione in argomento alle imprese appartenenti alle fi-
liere  vitivinicole,  anche  associate  ai  codici  ATECO
11.02.10 (Produzione di vini da tavola e vini di qualità
prodotti in regioni determinate) e 11.02.20 (Produzione
di vino spumante e altri vini speciali).
Premesso ciȠ, il DM 15 settembre 2020 circoscrive, in-
nanzitutto, l’ambito applicativo della misura. L’esone-
ro trova infatti applicazione in favore di tutte quelle
imprese sopra elencate che svolgono le attività indivi-
duate dai cQdKcK ATECO, di cui all’allegato 1 del decreto
in commento (a titolo esemplificativo: 01.11 xx – Colti-
vazione  di  cereali;  01.21.00  –  Coltivazione  di  uva;
01.42.00 – Allevamento di bovini e bufalini da carne).
L’esonero straordinario ȗ riconosciuto nei limiti della
cQPVTKbW\KQPe dQXWVa dai datori di lavoro, al netto di al-
tre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanzia-
mento della previdenza e assistenza obbligatoria pre-
visti dalla normativa vigente, spettanti nel periodo in-

tercorrente dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2020.

Apposita circolare INPS per la presentazione della
domanda

Inoltre, il beneficio viene riconosciuto dall’INPS in ba-
se alla presentazione delle domande da parte delle im-
prese interessate, nei limiti delle risorse destinate (pa-
ri a 426,1 milioni di euro per l’anno 2020). Nella doman-
da le imprese devono dichiarare, ai sensi degli artt. 47
e 76 del DPR 445/2000, gli aiuti concessi ovvero richie-
sti in attesa di esito, nel rispetto del “Quadro tempora-
neo” nell’anno 2020. In caso di superamento del limite
individuale fissato dal “Quadro temporaneo”, l’agevola-
zione viene TKdQVVa per la quota eccedente tale limite.
In caso di superamento del limite di spesa complessi-
va, invece, l’Istituto previdenziale dovrà provvedere a
TKdWTTe l’agevolazione, in misura proporzionale, a tutta
la platea dei beneficiari.
L’ultima parte del decreto riguarda, infine, il versamen-
to della  contribuzione relativa ai  periodi  oggetto  di
esonero e l’eventuale rimborso. In particolare, l’art. 3
del DM 15 settembre 2020 prevede che, in attesa che
l’INPS metta a disposizione delle imprese il modello di
domanda, i versamenti della contribuzione riferita ai
periodi retributivi oggetto dell’esonero IKȏ UcadWVK  e
PQP aPcQTa XeTUaVK, ovvero in scadenza, siano sospesi,
per i destinatari dell’agevolazione, fino alla data di de-
finizione delle istanze medesime. Sul punto, si ricorda
che l’INPS ha già comunicato che, per i beneficiari del-
la misura, saranno temporaneamente sospese le attivi-
tà di verifica della tempestività del versamento, entro i
termini legali ordinari, della contribuzione dovuta per
il periodo oggetto di esonero (messaggio n. 3341/2020).
Se l’istanza presentata dall’impresa interessata viene
accolta, la contribuzione rientrante nel periodo di eso-
nero già versata potrà essere cQORePUaVa con la con-
tribuzione dovuta in futuro dal datore di lavoro. Qualo-
ra l’esonero sia concesso in quota parte per il supera-
mento del limite di spesa individuale di cui all’art. 2
comma 1 del decreto in commento, i contribuenti do-
vranno provvedere al XeTUaOePVQ della quota risultata
eccedente in un’unica soluzione, entro 30 giorni dalla
comunicazione degli esiti dell’istanza, senza applica-
zione di sanzioni e interessi.
Invece, in caso di rigetto dell’istanza, il richiedente do-
vrà provvedere a pagare i contributi sospesi, compren-
sivi di UaP\KQPK cKXKNK e KPVeTeUUK calcolati a decorrere
dalla data della scadenza ordinaria del versamento.
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LAVORO & PREVIDENZA

Accordo sindacale per superare il divieto di
licenziamento
Mediante tale accordo si realizza una risoluzione consensuale, con diritto del lavoratore a percepire la
NASpI
/ Viviana CHERCHI
La L. 13 QVVQbTG 2020 P. 126, FK cQPXGTUKQPG FGN DL 14
aIQUVQ 2020 P. 104 (c.F. FGcTGVQ ŬAIQUVQŭ), Ja cQPHGTOa-
VQ NG deroghe  aN bNQccQ FGK NKcGP\KaOGPVK GcQPQOKcK
cQPVGPWVG KP VaNG FGcTGVQ.
SK TKcQTFa cQOG NũaTV. 14 FGN cKVaVQ DL 104/2020, KPHaVVK,
abbKa FGNKPGaVQ WPa FKUcKRNKPa cJG aNNGPVa NG TKIKFKVȏ
FGN FKXKGVQ FK NKcGP\KaOGPVQ KPVTQFQVVQ FaNNũaTV. 46 FGN
DL 18/2020, RTGXGFGPFQ Na RQUUKbKNKVȏ, a cGTVG cQPFK\KQ-
PK, FK TKUQNXGTG K TaRRQTVK FK NaXQTQ. TTa NG GccG\KQPK aN
FKXKGVQ FK NKcGP\KaOGPVQ FK cWK aN cQOOa 3 FK VaNG FK-
URQUK\KQPG PQTOaVKXa HKIWTa Na TKFW\KQPG FK RGTUQPaNG
TGIQNaVa Fa WP accordo collettivo a\KGPFaNG cJG RTGXG-
FG WP ŬKPcGPVKXQ aNNũGUQFQŭ NKOKVaVaOGPVG aK NaXQTaVQTK
cJG XK aFGTKUcaPQ.
MGFKaPVG KN cQKPXQNIKOGPVQ FGNNG QTIaPK\\a\KQPK UKP-
FacaNK,  UK aVVWa WPa IGUVKQPG cQPFKXKUa FGINK GUWbGTK
cJG cQPUGPVG FK TKFWTTG NũKORaVVQ UQcKQ-GcQPQOKcQ FG-
INK UVGUUK. IP HaUG FK PGIQ\Ka\KQPG, NG RaTVK KPFKXKFWaPQ K
TGRaTVK Q aPcJG NG RQUK\KQPK Q NG OaPUKQPK KP GUWbGTQ,
URGcKHKcaPFQ NG TaIKQPK cJG IKWUVKHKcaPQ Na UcGNVa FK TK-
cQTTGTG aINK GUQFK KP FGTQIa aNNa FKUcKRNKPa IGPGTaNG. A
FKHHGTGP\a FGNNa RTQcGFWTa RTGXKUVa RGT K NKcGP\KaOGPVK
cQNNGVVKXK, FQXG KN FaVQTG FK NaXQTQ ȗ cQOWPSWG NKbGTQ FK
NKcGP\KaTG aPcJG KP aUUGP\a FGNNũaXXaNNQ FGN UKPFacaVQ,
NũaccQTFQ UKPFacaNG cQP NG QTIaPK\\a\KQPK UKPFacaNK FK
cWK aNNũaTV. 14 FGN DL 104/2020 cQUVKVWKUcG KN presuppo-
sto di legittimità FGNNG TKUQNW\KQPK.
DaN RWPVQ FK XKUVa UQIIGVVKXQ, Na PQTOa RTGUcTKXG cJG
NũaccQTFQ cQNNGVVKXQ UKa UKINaVQ FaNNG QTIaPK\\a\KQPK UKP-
FacaNK ť aNOGPQ FWG, KP baUG aNNa HQTOWNa\KQPG FGNNa
PQTOa ť cQORaTaVKXaOGPVG più rappresentative a NK-
XGNNQ Pa\KQPaNG. TaNG HQTOWNa\KQPG TKOaPFa aNNa FGHKPK-
\KQPG FK cQPVTaVVa\KQPG cQNNGVVKXa cQPVGPWVa PGNNũaTV. 51
FGN DLIU. 15 IKWIPQ 2015 P. 81 cJG, aNNa NWcG FGN TKcJKa-
OQ cQPVGPWVQ KP aNVTG UWccGUUKXG FKURQUK\KQPK FK NGIIG,
Ja aUUWPVQ WPa HWP\KQPG FGHKPKVQTKa FK caTaVVGTG IGPG-
TaNG.
Ǽ GUcNWUQ, KPXGcG, KN cQKPXQNIKOGPVQ FGNNG TaRRTGUGP-
VaP\G UKPFacaNK RTGUGPVK KP a\KGPFa (RSU Q RSA) RGT Va-
NG VKRQNQIKa FK accQTFK cJG RQVTaPPQ, RGTVaPVQ, GUUGTG
UVKRWNaVK UQNQ FaNNG QTIaPK\\a\KQPK FK caVGIQTKa a NKXGNNQ
VGTTKVQTKaNG.
DaN NaVQ FaVQTKaNG, NũaccQTFQ RWȠ GUUGTG UKINaVQ Fa tutti i
datori FK NaXQTQ, a RTGUcKPFGTG FaN TGSWKUKVQ FKOGPUKQ-
PaNG.
SQVVQ KN RTQHKNQ cQPVGPWVKUVKcQ, NũaTV. 14, cQOOa 3 FGN DL
104/2020 FKURQPG cJG NũaccQTFQ UKa ŬFK KPcGPVKXQ aNNa TK-
UQNW\KQPG FGN TaRRQTVQŭ: FK cQPUGIWGP\a, NũaccQTFQ FQ-
XTȏ URGcKHKcaTG Nũammontare FGNNũKPcGPVKXQ cJG KN FaVQ-

TG FK NaXQTQ UK KORGIPa a cQTTKURQPFGTG aN NaXQTaVQTG
cJG FGcKFa FK aFGTKTXK.
La PQTOa PQP SWaPVKHKca NũKPcGPVKXQ cJG, SWKPFK, RQVTȏ
GUUGTG NKbGTaOGPVG PGIQ\KaVQ VTa NG RaTVK cQTTGNaPFQNQ
a RaTaOGVTK QIIGVVKXK SWaNK, aF GUGORKQ, NũaP\KaPKVȏ FK
UGTXK\KQ.
IP OGTKVQ aN VTaVVaOGPVQ cQPVTKbWVKXQ G HKUcaNG FK VaNG
KORQTVQ, cQPUKFGTaVQ cJG ȗ cQTTKURQUVQ a VKVQNQ FK KP-
cGPVKXQ aNNũGUQFQ, PQP UaTȏ aUUQIIGVVaVQ a cQPVTKbW\KQ-
PG Oa WPKcaOGPVG a tassazione c.d. separata GZ aTVV.
17 G 19 FGN TUIR (XaNG a FKTG aRRNKcaPFQ NũaNKSWQVa OG-
FKa TGNaVKXa aK 5 aPPK RTGcGFGPVK aNNa cGUUa\KQPG FGN
TaRRQTVQ FK NaXQTQ).
NWNNa XKGVa cJG NũaccQTFQ RTGXGFa, QNVTG aNNũKPcGPVKXQ
GcQPQOKcQ, KN HKPaP\KaOGPVQ FK WP RGTcQTUQ FK reinse-
rimento PGN OGTcaVQ FGN NaXQTQ (c.F. QWVRNacGOGPV).
PGT SWaPVQ TKIWaTFa, KPXGcG, Na OQFaNKVȏ FK cGUUa\KQPG
FGN TaRRQTVQ FK NaXQTQ, UK TKVKGPG ť aNNa NWcG FGNNa NGVVGTa
FGNNa PQTOa ť cJG UK VTaVVK VGcPKcaOGPVG FK WPa risolu-
zione consensuale G PQP FK WP NKcGP\KaOGPVQ.
LũaTV. 14, cQOOa 3 FGN DL 104/2020 aUUKcWTa VWVVaXKa aN
NaXQTaVQTG KN FKTKVVQ aNNũKPFGPPKVȏ FK FKUQccWRa\KQPG GZ
aTV. 1 FGN DLIU. 22/2015 (c.F. NASpI), KP FGTQIa aNNG FK-
URQUK\KQPK IGPGTaNK. La NASRI ȗ, KPHaVVK, TKcQPQUcKWVa UQ-
NQ PGN  caUQ FK  RGTFKVa KPXQNQPVaTKa FGNNũQccWRa\KQPG
(VTaPPG KP aNcWPK caUK URGcKHKcK SWaNK NG FKOKUUKQPK RGT
IKWUVa caWUa G NG TKUQNW\KQPK cQPUGPUWaNK PGNNũaObKVQ
FGNNa RTQcGFWTa GZ aTV. 7 FGNNa L. 604/66). AN HKPG FK RQ-
VGTG accGFGTG aNNa NASRI, K NaXQTaVQTK UQPQ VGPWVK, KP UG-
FG FK RTGUGPVa\KQPG FGNNa FQOaPFa, aF allegare NũaccQT-
FQ cQNNGVVKXQ a\KGPFaNG G Na FQcWOGPVa\KQPG aVVGUVaP-
VG NũaFGUKQPG aN RTGFGVVQ accQTFQ (cHT. cKTc. INPS 29 UGV-
VGObTG 2020 P. 111).
La FKURQUK\KQPG PQP KORQPG KN TKURGVVQ FK RTQcGFWTG PȘ
OQFaNKVȏ RaTVKcQNaTK RGT NũaccGVVa\KQPG Fa RaTVG FGN Na-
XQTaVQTG: PQP XKGPG URGcKHKcaVQ UG NũaFGUKQPG FGbba aX-
XGPKTG KP HQTOa UcTKVVa GF GPVTQ WP FGVGTOKPaVQ VGTOK-
PG. NQP ȗ, KPQNVTG, RTGXKUVQ GURTGUUaOGPVG cJG Na XQ-
NQPVȏ TKUQNWVKXa FGN NaXQTaVQTG UKa GURTGUUa KP WPa FGNNG
sedi protette FK cWK aNNũaTV. 2113 c.c. TWVVaXKa, SWaNQTa UKa
KPVGP\KQPG FGNNG RaTVK TKUQNXGTG KP OQFQ ŬVQObaNGŭ QIPK
SWGUVKQPG TGNaVKXa aNNũKPVGTcQTUQ TaRRQTVQ FK NaXQTQ, aR-
RaTG RTGHGTKbKNG UKINaTG aPcJG WP accQTFQ KPFKXKFWaNG
KP UGFG RTQVGVVa.
NQP ȗ, KPHKPG, GURNKcKVaVQ KN VGTOKPG WNVKOQ RGT Na UVKRW-
Na\KQPG FGINK accQTFK cQNNGVVKXK. NGN UKNGP\KQ FGNNa PQT-
Oa, UK TKVKGPG cJG VaNG UVTWOGPVQ RQUUa GUUGTG WVKNK\\a-
VQ HKPQ aNNa  cGUUa\KQPG FGN  FKXKGVQ FK  NKcGP\KaOGPVQ
RTGXKUVQ, aNNQ UVaVQ, HKPQ aN 31 dicembre 2020.
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ECONOMIA & SOCIETÀ

Atteso un nuovo stimolo fiscale americano
Il dollaro perde terreno contro l’euro e anche contro lo yuan su cui scende ai minimi degli ultimi 21
mesi
/ Stefano PIGNATELLI
I  repubblicani  e  i  democratici  al  Congresso sembra
possano  raggiungere  un  accordo  sui  nWoXi  fondi
all’economia Usa con i primi disponibili ad accettare
un pacchetto di aiuti di oltre 2.200 miliardi di dollari
proposto dai dem. Restano comunque dubbi per un ac-
cordo prima delle elezioni del 3 novembre.
Un nuovo pacchetto tende ad indebolire il dollaro che
infatti  perde terreno contro l’euro e anche contro lo
yuan su  cui  scende ai  minimi  degli  ultimi  21  mesi.
L’eurousd si muove intorno a 1,185. La tendenza potreb-
be proseguire e accelerare in caso di vittoria netta di
Biden (senza contestazioni e riconteggi dei voti che in-
vece, portando incertezza, supporterebbero il biglietto
verde).
I tassi americani a lungo termine sono in rialzo (dejà
vu) sulla possibilità di un imminenVe accordo. Il 10 an-
ni Usa sale a 0,82% da 0,77% ai massimi da giugno. I
Bund tedeschi quasi ignorano il movimento dei gemel-
li Usa con il rendimento che sale a -0,60% da -0,62% di
venerdț scorso. L’Irs 10 da -0,30% sale a -0,27% (segui
tassi e valute su www.aritma.eu).
La forbice tra i tassi Btp e Bund sul tratto a 10 anni si
attesta a 135 bps dai 130 di un paio di giorni fa. Piȥ in
generale sul comparto del reddito fisso europeo pesa
l’abbondanza di offerta con l’emissione del primo bond
dell’Unione europea nell’ambito del programma “Sure”
per contrastare gli effetti del coronavirus sull’occupa-
zione del blocco. La prima tranche a 10 anni da 10 mi-
liardi ha visto ordini per oltre i 145 miliardi e la secon-

da a 20 anni da 7 miliardi oltre gli 88 miliardi.
Scarso impatto ha avuto l’invio da parte del Governo
italiano alle autorità europee del Documento program-
matico di bilancio, nel quale viene rivisto il deficit 2020
portandolo al 10,5% del Pil dal 10,8% indicato a settem-
bre. Il quadro programmatico prevede, per il 2020, 2021,
e 2022:
- Pil: -9,0%, 6,0%, 3,8%;
- deficit Pil: 10,5%, 7,0%, 4,7%;
- debito pubblico: 158,0%, 155,6%, 153,4%;
- interessi passivi: 3,5%, 3,3%, 3,1%;
- avanzo primario: -7,0%, -3,7%, -1,6% al netto del ciclo e
delle una tantum.
Tranquillizza l’annuncio del Tesoro che finora ha effet-
tuato emissioni per il 90% circa del target stabilito per
quest’anno;  è  stata anche programmata l’emissione
per il Uecondo BVp FWVWra tra il 9 e il 13 novembre.

Qualche preoccupazione sul comparto dei periferici
per l’andamento COVID

Qualche preoccupazione sul comparto dei periferici
sta affiorando per via dell’andamento COVID che rap-
presenterebbe un chiaro rischio per l’outlook economi-
co (alla riunione del 10 dicembre la Bce presenterà le
sue previsioni) e per il downgrade del Regno Unito da
parte di Moody’s di un paio di giorni fa; auspicabile che
non sia il primo di una lunga serie.
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NOTIZIE IN BREVE

In Gazzetta Ufficiale il decreto attuativo del Registro unico nazionale
del Terzo settore
Ǽ stato pubblicato ieri in Gazzetta Ufficiale il decreto del Mi-
nistero  del  Lavoro  15  settembre  2020,  che  dȏ  attuazione
all’art. 53 del Codice del Terzo settore.
Con questo provvedimento si disciplinano le procedure per
l’iscrizione e la cancellazione degli enti dal Registro unico
nazionale del Terzo settore (RUNTS), nonchȘ: i documenti da
presentare ai fini dell’iscrizione, per garantire l’uniformitȏ di
trattamento degli ETS sull’intero territorio nazionale; le mo-
dalitȏ di deposito degli atti; le regole per la predisposizione, la
tenuta, la conservazione e la gestione del Registro unico; le
modalitȏ di comunicazione dei dati tra il Registro Imprese e
il Registro unico con riferimento agli enti del Terzo settore

iscritti  nel  Registro  delle  imprese (si  veda da ultimo “Tra
RUNTS e Registro Imprese alcune affinitȏ, ma molte differen-
ze” del 16 ottobre).
Il decreto, composto da 40 articoli, contiene anche tre allega-
ti tecnici: allegato A, relativo alla piattaforma informatica del
RUNTS, allegato B inerente alla compilazione delle istanze e
allegato C attinente alla trasmigrazione degli enti del RUNTS.
Gli allegati B e C sono comprensivi di due appendici ciascu-
no,  rese  disponibili  in  formato  excel,  che  rappresentano
esclusivamente il tracciato informatico utilizzato dal siste-
ma informativo del RUNTS e non sono di immediato utilizzo
da parte degli enti.

Esteso lo scambio automatico di informazioni su conti finanziari
Secondo quanto comunicato ieri sul sito del Dipartimento
delle Finanze, ȗ in corso di pubblicazione, sulla Gazzetta Uffi-
ciale, il decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze 16
ottobre 2020,  volto ad includere ulteriori  giurisdizioni  tra
quelle oggetto di comunicazione al fine dello scambio auto-
matico di informazioni su conti finanziari.
In particolare, l’art. 1 del citato decreto stabilisce che, al fine
dell’adempimento degli obblighi di comunicazione di cui al
DM 28 dicembre 2015 (riguardante lo scambio automatico ob-
bligatorio di informazioni nel settore fiscale), per l’anno 2020,
sono considerate giurisdizioni oggetto di comunicazione An-
tigua e Barbuda, Costa Rica, Grenada, Saint Kitts and Nevis,
Saint Lucia e Turchia.
Pertanto, entro il quinto giorno successivo alla pubblicazione
del DM 16 ottobre 2020 nella Gazzetta Ufficiale, le istituzioni

finanziarie italiane tenute alla comunicazione trasmettono,
all’Agenzia delle Entrate, le informazioni, relative al 2019, di
cui all’art. 3 del DM 28 dicembre 2015, riguardanti i suddetti
Paesi.
Sempre in base a quanto comunicato sul sito del Dipartimen-
to delle Finanze, al fine di consentire il tempestivo adempi-
mento degli impegni presi nelle sedi internazionali, si invita-
no le istituzioni finanziarie a trasmettere, in ogni caso, le pre-
dette informazioni all’Agenzia delle Entrate entro il 30 otto-
bre 2020.
L’Agenzia delle Entrate trasmette le predette informazioni ri-
guardanti i residenti in ciascuna giurisdizione oggetto di co-
municazione all’autoritȏ competente della giurisdizione con-
siderata entro il 31 dicembre 2020.

Definiti i settori e le professioni con rilevante disparità uomo-donna
Con il  DM 16  ottobre  2020 n.  234,  i  Ministeri  del  Lavoro e
dell’Economia hanno reso noto, con riferimento all’anno 2021,
i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di dispari-
tȏ occupazionale uomo-donna che supera almeno del 25% la
disparitȏ media uomo-donna.
Sul punto, si ricorda che l’individuazione di tali settori rileva
sia ai fini della definizione di lavoratore svantaggiato di cui
al Regolamento Ue 651/2014, sia ai fini della concessione, nel
prossimo anno, dello sgravio contributivo  del 50% ricono-
sciuto ai sensi dell’art. 4 comma 11 della L. 92/2012, destinato
ai  datori  di  lavoro  che  assumono  donne  di  qualsiasi  etȏ,
ovunque residenti, e prive di un impiego regolarmente retri-
buito da almeno 24 mesi, ovvero da almeno 6 mesi se resi-
denti in aree svantaggiate e impiegate in una professione o
in un settore economico caratterizzati da una accentuata di-
sparitȏ occupazionale di genere.

I dati occupazionali in questione, si precisa nel decreto inter-
ministeriale, sono stati ricavati sulla base delle elaborazioni
effettuate dall’ISTAT, in relazione alla media annua del 2019,
e sono disponibili in apposite tabelle allegate al decreto me-
desimo.
A titolo esemplificativo, si segnala un tasso di disparitȏ uo-
mo-donna pari al 49,2% nel settore dell’agricoltura,  mentre
un picco rilevante si evidenzia nel settore industria-costru-
zioni dove il valore sale all’83,6%, per poi scendere al 46,9%
nel settore dell’Industria manifatturiera.
Per quanto concerne il settore dei servizi, il tasso di disparitȏ
piȥ elevato ammonta al 56,4% e riguarda il comparto del tra-
sporto e magazzinaggio.
In ogni caso, tenendo conto anche dei settori con disparitȏ
uomo-donna con tasso inferiore al 25% (non riportati in tabel-
la), il tasso medio per il 2019 si attesta allo 9,3%.
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Aggiornato il costo orario del lavoro per prestazioni in appalto per
operazioni di carico e scarico
Con il decreto direttoriale 20 ottobre 2020 n. 62, pubblicato
nella sezione “Normativa” del proprio sito, il Ministero del La-
voro ha provveduto ad aggiornare il costo medio orario del
lavoro degli operai e degli impiegati dipendenti da imprese
esercenti in appalto, per conto dell’Amministrazione della di-
fesa, prestazioni per operazioni di carico e scarico.
Nel dettaglio, il suddetto costo orario, indicato nelle tabelle
allegate al decreto in commento, si riferisce ai periodi decor-
renti da aprile 2020, da ottobre 2021 e da gennaio 2022.
Tuttavia, come specificato nell’art. 2 del decreto direttoriale

n. 62, il costo orario del lavoro potrebbe subire delle oscilla-
zioni in relazione a: eventuali benefici (contributivi, fiscali o
altro) previsti da norme di legge di cui l’impresa puȠ usufrui-
re; eventuali oneri derivanti dall’applicazione di accordi inte-
grativi aziendali, nonchȘ specifici costi inerenti ad aspetti lo-
gistici  (quali  indennitȏ di  trasferta,  lavoro notturno,  ecc.);
oneri derivanti da specifici adempimenti connessi alla nor-
mativa sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (ai sensi
del DLgs. 81/2008).

Contributi comunali per il coronavirus con tassazione ordinaria
Con la risposta interpello n. 494 di ieri, l’Agenzia delle Entra-
te ha chiarito che i contributi economici erogati una tantum
dal Comune in favore di alcune imprese del proprio territorio,
soggette a chiusura durante l’emergenza sanitaria determi-
nata da COVID-19, scontano il trattamento fiscale ordinario,
posto che, a differenza del contributo a fondo perduto ex art.
25 del  DL 34/2020,  non sussiste un’espressa previsione di
esclusione da imposizione.
Il  contributo  a  fondo  perduto  previsto  dall’art.  25  del  DL
34/2020, infatti, per espressa previsione normativa non con-
corre alla formazione della base imponibile, ai fini IRES ed
IRAP e, pertanto, non ȗ soggetto alla ritenuta prevista dall’art.
28 del DPR 600/73.
Il medesimo trattamento non puȠ essere applicato ad altre
fattispecie in ragione della circostanza che le norme di esen-
zione in materia tributaria, per effetto della loro natura dero-
gatoria di carattere speciale, sono di stretta interpretazione.

CiȠ posto, in assenza di una espressa previsione di legge che
escluda la rilevanza ai fini delle imposte sui redditi dei con-
tributi pubblici, occorre far riferimento alle ordinarie regole
che ne disciplinano la tassazione diretta.
Nel caso di specie, il contributo deliberato dal Comune ȗ ri-
volto alle imprese a conduzione familiare, la cui mancata at-
tivitȏ economica comporta una grave crisi finanziaria e so-
ciale, assumendo la caratteristica di intervento sociale a so-
stegno di situazioni di bisogno e non al reddito di impresa.
Detto contributo non ȗ quindi diretto all’acquisto di beni stru-
mentali, bensț si sostanzia in un sostegno economico straor-
dinario alle imprese.
Tale contributo, in assenza di disposizioni in senso contrario,
assume quindi rilevanza ai fini delle imposte sui redditi e, al
momento dell’erogazione, ȗ quindi assoggettato alla ritenuta
a titolo d’acconto nella misura del 4% ai sensi dell’art. 28 del
DPR 600/73.
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